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Innovative Plant - based Environmental Remediation" 

FASE 1 di 4 per l'importo complessivo di € 

356 . 993 , 78 (Euro trecentocinquantaseimilanovecento 

novant atre/78) , oltre alla Fase 2 opzionale per 

l'importo di € 199.283,43 (euro centonovanta 

novemiladuecentott antatre/43) , Fase 3 opzionale 

per l'importo di € 54.833 , 75 

quattromilaottocentotrentatre/75) 

(euro cinquanta 

e Fase 4 

opzionale per l'importo di € 211 .1 56 , 28 (euro due 

centoundicimilacentocinquantasei/28) . 

Tali importi costituiscono una quota pari al 50% 

del valore delle relative Fasi; il restante 50 % 

dell'importo è a carico dell'A.T.S .. 

L ' anno duemilasedici, il giorno ventinove del mese 

di dicembre in Roma, in una sala del Ministero 

della Difesa (NAVARM) (codice fiscale n . 

80213470588) . 

Innanzi a me, Dott . ssa Livia MANISCALCO, Ufficiale 

Rogante del Ministero della Difesa (NAVARM) 

autorizzato a ricevere gli atti di interesse 

dell'Amministrazione della Difesa , non assistito 

dai testimoni secondo quanto disposto dall'art. 47 

della legge 16/02/1913, n.89, come modificato 

dalla legge del 28/11/2005, n . 246 . 
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SONO COMPARSI 

- il Dott . Va le r io CHIAPPERINI Di r igente nel 

Minis t ero de l la Di f esa (NAVARM) in rappresentanza 

dell ' Amminis trazione , giusta quanto risulta dal 

decre t o della Direz i one de gli Ar mament i Navali n . 3 

de l 15 . 0 4 . 2016 , r egis t ra t o dalla Corte dei Cont i 

in da t a 12.05 . 2016 

e pe r l ' al tra part e , che ne l co r so del p resent e 

cont r a t to sa r à chiamat a " l ' A. T . S .", 

il Prof . St e f ano MANCUSO na t o a Cat anza r o il 

gio r no 09 . 05 .1 96 5 , in quali t à di p r ocu r a t o r e 

speciale della " UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE " 

Dipart iment o di Scienze delle Produz i oni 

Agr oaliment a r i e del l' Amb i e nte (Mandat aria) , con 

sede in Fi r enz e , Piazza San Ma rco n . 4 , (codice 

f iscale n . 01279680 480) come r isu l t a dalla Procura 

Speciale n . 5438 di Re pe r to r io in da t a 15 . 11 . 2016 . 

Da ta le docume nto , in at t i , io sottosc r i tto 

Uff i cia l e Rogante ho acce r t a t o la p i ena capaci t à 

de l mede simo ad i mpegna r e e r app r esent a r e 

l ega l ment e l' A. T . S . s t essa . 

Detti compa r enti , della cu i ident i t à e pot e r i , io 

Uf ficiale Rogante sono ce rto , hanno r ichies t o la 
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stipul azione , a mio rogito , del presente contratto 

in forma pubblico amminis trativa elettronica . 

PREMESSO CHE 

- a seguito della determinazione a contrarre n . 56 

del 25/10/2016 , è stata inviata richies t a di 

offe rta a ll' A. T . S . in dat a 11/11/2016 ; 

l ' A.T.S. ha present ato o fferta in data 

21 /11/2016 , unitament e al ~ Patto di i nt egr ità" 

sottoscr i t to in pari data ; 

una Commissione ha ef f ettuato l ' analisi dei 

cos t i dell ' offe rta citata , verificandone la 

congruità ; 

l nuovi p r ezzi sono s t a t i sottoposti 

all ' accet t az i one dell ' A.T.S. in data 29/11/2016 ; 

l ' A. T . S . 

35 6 . 993 , 78 , 

ha 

di 

accettato il 

cui € 63 , 44 

interferenza , in data 29/11/2016 . 

p r ezzo 

pe r 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

di 

oneri 

ARTICOLO 1 (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) 

Euro 

da 

Per l ' esecuzione del presente contratto poiché 

l' appalto rientra nelle ipotesi contemplat e da l 

D. Lgs 208/2011 - Disciplina dei contrat ti pubblici 

relat ivi ai lavori , servi z i e fornitu r e nei 

settori della difesa e sicur ezza valgono le 
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condizioni fissate dal D. P . R . 13 marzo 2013 n . 49 -

Regolament o r ecante disciplina delle attività 

contrattuali del Ministe r o Della Di f esa in mate r ia 

di lavori , servizi e f orniture milita r i e pe r 

quant o non espressamente previs t o si applicano le 

disposizioni del D. P . R . 15 . 11.2012 n . 236 

Regolament o pe r gli appal t i della di f esa - nonché 

del d . lgs . 18 ap r ile 2016 n.50 che , benché non 

allegat i al present e cont ra t to , ai sensi 

dell ' a r t . 99 R . C. G. S ., ne costituiscono pa r te 

int egr ant e . I te r mini di esecuzione indicat i nel 

p r esente cont r atto si intendono esp r essi in gio r ni 

solari . 

ARTICOLO 2 (RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E 

DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO) 

Il Responsabile del Procedimento è il Di r ettore 

della 6 A Divisione . 

Il nominat ivo del Dire t to r e dell ' esecuzione del 

contra tto anche denominato ~i1 DEC" verrà indicat o 

dal RU P, nell ' ambito del Comando MARITTIMO NORD , 

successivament e alla comunicazione dell ' avvenuta 

approvazione del presente contrat to nei modi di 

legge . 

ARTICOLO 3 (TUTELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) 

5 



La forn itura oggetto del presente contratto non è 

soggetta a vincolo derivante da classifica di 

sicurezza dello Stato . 

ARTICOLO 4 (OGGETTO) 

4 .1 L ' A.T. S . si impegna a fornire le seguenti 

prestazioni : 

FASE 1 : inquadramento dell'area, messa in 

sicurezza , progetto e realizzazione dell' impianto 

pilota : 

Lotto 1 

oggetto 

Messa in sicurezza della superficie 

della sperimentazione e rea lizzazione 

dell'impianto sperimentale ; 

Lotto 1 bis - Inte rvent i a quant i tà indete r minata 

per l'eliminazione di imprevisti durante le 

attività di messa in sicurezza dell'a rea e 

realizzazione dell'impianto sperimentale 

Lotto 2 Attività di controllo e manutenzione 

dell'impianto sperimentale . 

4 . 2 L ' A. D. si riserva la faco l tà di esercitare il 

di r i tto di opzione per le sotto elencate fas i 

entro l termini contrattuali previ sti per l a 

relativa Fase precedente : 

FASI OPZIONALI : 
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FASE 2 : monito r aggio dei parametr i di 

acc r escimento , di f itoestrazione , dei pa r ametri 

eco- f isiologici per la valutazione delle capacita 

decont aminant i delle piant e : 

Lot to 3 - Moni t oraggio ed analisi del sistema di 

bonifica ; 

Lotto 4 

accrescimento 

dell'e ff icienza 

contaminanti . 

Valut azione dei 

de lle piant e 

in te r mini di 

pa r ametri di 

e ve r i f ica 

rimozione dei 

- FASE 3 : Elaborazione da t i r accol t i: 

Lot t o 5 - Moni to r aggio ed analisi del sistema di 

bonifica ; 

- FASE 4: Moni t o r aggio del sistema di boni f ica nel 

lungo periodo : 

Lotto 6 - Moni to r aggio ed analisi del sistema di 

bonifica ; 

Lotto 7 Valut azione dei parame t ri di 

a c c r esciment o delle piant e e ve r ifica 

de ll'ef f icienza in termini di r imozione dei 

contaminant i. 

4 . 3 Le p r es t azioni dovranno co r rispondere alle 

p r esc r izioni di cui alla Specifica Tecnica (S.T.), 

che , sottosc r itt a dai cont raent i, cos t i t uisce 
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parte integrante del presente contratto al quale 

si allega. 

In relazione alle attività di cui sopra , è stato 

elaborato, in conformità alla normativa vigente , 

un documento - DUVRI - di valutazione dei rischi 

da interferenza, che indica le misure da adottare 

per eliminare tali rischi nonché i relativi costi 

da corrispondere al l a Società . Tale documento è 

allegato alla Specifica Tecnica del presente 

contratto . 

È fatto obbligo alla società di redigere un DUVRI 

da sottoporre per la 

all 'Amministrazione , in 

personale 

Armamenti 

appartenente 

Navali debba 

preventiva accettazione 

i casi in cui tutti 

alla Direzione degli 

svolgere attività a 

qualsiasi titolo presso gli stabilimenti della 

società stessa . Resta sal va la previsione di non 

applicazione di tale obbligo nei casi enunciati 

dall'art. 26 , comma 3 bis del d.lgs. 81 del 2008 . 

I n ogni caso l a società informerà il personale in 

visita sul protocollo da eseguire in caso di 

emergenza , sugli eventuali dispositivi di 

protezione individuale che saranno forniti durante 

la visita e sulle norme di comportamento da 

8 



segui r e durante la permanenza del personale presso 

i p r op r i stabilimenti. 

ARTICOLO 5 (PREZZO) 

5 .1 L ' importo complessivo delle prestazioni della 

FASE 1, ogge t to del presente contratto , è di € 

356 . 993 , 78 (eu r o trecentocinquantaseimilanovecento 

novant a t re/ 7 8) , di cui € 10. 7 09 , 81 (euro 

diecimilasettecent onove/81) per l costi ine r enti 

alla sicur ezza del lavo r o int e r ni alla società ed 

€ 63 , 44 (euro sessantatre / 44) per l cos t i 

r iconosciut i pe r la gestione dei rischi da 

inter f e r enze , e viene così suddiviso : 

Lo t to 1 € 294 . 978 , 58 (euro duecentonovanta 

qua t t r omila novecent o sett antotto/58) 

- Lot t o 1 bis € 5.000 , 00 (euro cinquemila/ 00) 

- Lotto 2 € 57 . 01 5 , 20 (eu r o cinquant a 

settemilaquindici/20) 

L ' importo complessivo della FASE 1 sa r à maggio r ato 

dell' import o di € 78 . 538 , 63 (eu r o settantott omila 

cinquecent o t rent otto/63) pe r I.V.A. (22%). 

5.2 L 'importo complessivo delle OPZIONI , di € 

465 . 273 , 46 (euro qua t t r ocentosessantacinquemila 

duecentosettantatre/46) , di cui € 13.958,20 (eu r o 

tredicimilanovecent ocinquant otto/20) pe r i cos t i 

9 



inerenti alla sicurezza del lavoro interni alla 

socie t à ed € 444 , 08 (euro quatt r ocento 

quarantaquattro/08) per i costi riconosciuti per 

la gestione dei rischi da interferenze , è 

r ipart ito come segue : 

FASE 2 : € 199.283,43 (eu r o centonovantanovemila 

duecent ottantatre / 43) così suddiviso 

- Lot t o 3 € 99.6 41, 7 1 (euro novantanove 

milaseicent oqua r an t uno/71) 

- Lo t to 4 € 99 . 641 , 72 (euro novantanovemila 

seicent oquarant uno/72) 

FASE 3 : € 5 4 . 833 , 75 (eu r o cinquantaquattro 

milaottocent otrent a tre/75) 

- Lot t o 5 € 54 .833,75 

ottocentotrent atre/75) 

(euro cinquantaquattromila 

FASE 4 : € 211.1 5 6 ,2 8 (euro duecentoundicimila 

centocinquant asei/28) 

Lot to 6 € 105.578,14 (euro cent ocinquemila 

cinquecent osett an t o t to/14) 

Lot to 7 € 10 5 . 57 8 ,1 4 (euro cent ocinquemi l a 

cinquecent ose t tant otto/1 4 ) 

L'importo complessivo delle OPZIONI sarà 

maggio r ato dell'impo r to di € 102.360,16 (euro 

cent oduemilatrecent osessant a/16) per I.V.A. (22%). 
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5 . 3 L ' importo compl e ssivo d e lla FASE 1, a carico 

d e ll'A.T.S. è così r ipart ito: 

- Università di Fi renze (DSPAA ) 

Lotto 1 € 133.4 74 ,1 0 (eu ro centotrentat re 

milaquatt rocentosettantaquatt ro/ 10) 

Lotto 1 bis 

Lotto 2 

€ 

€ 

5 . 000 , 00 (eu r o cinquemila/OO) 

34 . 385 , 20 

milatrecentottantacinque/20) 

- SYNAPTRON S. r .l. di Roma 

(euro trentaquattro 

Lotto 1 € 45 . 48 1, 59 (eu ro qua rantac inque 

milaquattro centottantuno/ 59 ) 

Lotto 2 € 19. 482 , 05 (eu ro dici a nnovemila 

quattro centottantadue /05 ) 

- CREA S . r .l. di Br indisi 

Lotto 1 

ventidue/89) 

Lotto 2 

€ 116. 022 , 89 (eu ro centosedi cimila 

€ 3 .1 47 ,9 5 (euro tremilacento 

qua ran t asette/95 ) 

5 . 4 L ' importo complessivo dell e OPZ I ONI a carico 

d e ll'A.T.S. è così r ipart i to : 

FASE 2 

- Unive rs ità di Fi renze (DSPAA ) 

Lotto 3 € 79 . 229 , 27 (eu r o settantanovemila 

duecentovent inove /27 ) 
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Lotto 4 € 7 9 . 229 , 27 

duecent oventinov e/27) 

- SYNAPTRON S . r .lo di Roma 

Lotto 3 € 8 . 37 5 , 47 

s ettant a c inque / 47) 

Lotto 4 € 8 . 37 5 , 47 

s ettant a c inque /4 7 ) 

- CREA S . r .l. d i Br i ndis i . 

Lotto 3 

s e i/9 7 ) 

Lotto 4 

s e i/98 ) 

FASE 3 

€ 

€ 

12 . 03 6 , 97 

12 . 036 , 98 

(euro 

(e u r o 

(eu r o 

(e u r o 

(eu r o 

- Universi t à di Fi re nz e (DSPAA) 

se t tantanovemi l a 

o t tomilat re cent o 

ott omi l a trecento 

dodicimila tren t a 

dodi c imila trent a 

Lot to 5 € 54 . 83 3 , 75 (eu r o c inqu antaquattromila 

o t toce ntotren t at re/75 ) 

FASE 4 

- Unive r si t à di Fi re nze (DSPAA) 

Lotto 6 € 82 . 812 , 5 2 (e uro 

otto ce n t ododici /52 ) 

Lotto 7 € 82 . 8 12 , 5 2 (eu r o 

ottocentoddici/ 5 2) 

- SYNAPTRON S . r .l. d i Roma 
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Lotto 6 € 9.723 , 54 (euro novemilasettecento 

ventitre/54) 

Lotto 7 € 9 . 723 , 54 (euro novemilasettecento 

ventitre/54) 

- CREA S . r . l . di Brindisi . 

Lotto 6 € 13 . 042 , 08 (euro tredicimilaquarantadue 

/08 ) 

Lotto 7 € 13 . 042 , 08 (euro tredicimilaquarantadue 

/08) 

ARTICOLO 6 (DEPOSITO CAUZIONALE) 

A garanzia delle obbligazioni derivanti dal 

presente contratto , come specificato all ' art . 103 

del decreto legislativo n . 50/2016 , l ' A. T . S . ha 

presentato la comunicazione , in data 27 . 12.2016 , 

della RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO DI 

FIRENZE/PRATO , via Pietrapiana n . 53 - CAP 50121 , 

di apertura del deposito definitivo n. 1294508 per 

un importo di € 10.709 , 81 (euro 

diecimilasettecentonove/81) pari al 3% 

dell ' importo contrattuale. 

Resta ferma la facoltà di cui a l comma 1 , ultimo 

paragrafo , del citato art . 103 . 

Il predetto deposito sarà svincolato 

proporzionalmente , lotto per lotto , fino alla 
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soddisfazione di tutti gli obblighi contrattuali e 

alla liquidazione del sa l do . 

ARTICOLO 7 (TERMINI DI ADEMPIMENTO E APPRONTAMENTO 

ALLA VERIFICA DI CONFORMITÀ) 

7 . 1 Le prestazioni della FASE 1 , di cu i 

a ll' artico l o 4 del presente contratto , dovranno 

essere effettuate entro 360 giorni solari 

dal l' avvi o del l' esecuzione contrattuale comunicata 

dal DEC e saranno oggetto di comunicazione di 

approntamento al l e prove di verifica di 

conformi tà , ai sensi dell ' ar t icolo 113 del D. P . R . 

15 . 11. 2012 n . 236 , che dovrà essere inviata al 

Di r ettore dell ' esecuzione e al RUP , se soggetto 

diverso dal primo , ent ro i seguent i termini: 

Lotto 1 

Lotto 1 bis 

Lotto 2 

I termini 

decorreranno , 

gg. ss . 120 

gg . ss . 180 

gg . ss . 60 

di adempimento 

dopo l ' avvio 

sopra ripo r tati , 

dell ' esecuzione 

contrattuale che verrà ef f ettuata dal DEC , per i 

l ott i 1 e 1bis dalla data d i messa a disposizione 

dell ' area , per il lotto 2 dalla data di avvio del 

l otto medesimo . 
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7 .2 Qualora l'A. D. eserciti il diritto di opzione 

per le FASI di cui all ' art . 4 .2 del presente 

contratto , l lotti oggetto delle FASI medesime 

saranno oggetto di comunicazione di approntamento 

a lle prove di verifica di conformi tà entro l 

seguenti termi ni: 

FASI OPZIONALI: 

FASE 2 : Lotto 3 gg.ss. 270 

Lotto 4 gg.ss. 270 

FASE 3 : Lotto 5 gg.ss. 120 

FASE 4 : Lotto 6 gg.ss. 360 

Lotto 7 gg.ss. 360 

Dett i termini decorreranno, dopo l' avvio 

dell'esecuzione della relativa fase opzionale, 

dalla data di avvio dell'esecuzione di c i ascun 

l otto che verrà comunicata dal Direttore 

dell'esecuzione contrattuale . 

Le prestazioni oggetto di ciascuna FASE dovranno 

essere effettuate entro 360 giorni solari 

dall ' avvio del l a Fase stessa che verrà comunicata 

dal DEe . 

Qualora, per motivi dovuti a cause di forza 

maggiore, l'esecutore non possa procedere 
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all ' approntamento nei termini previsti , si applica 

l'art . 110 del D. P . R . 15 .11. 2012 n . 236. 

7 . 3 La comunicazione di approntamento alle prove 

di verifica di conformità da parte dell'A.T.S. 

deve espressamente contenere la dichiarazione che : 

a) le prestazioni oggetto del contratto 

rispondono alle condizioni tecniche contrattuali 

ed hanno superato il collaudo interno; 

b) la documentazione attestante l r isultati 

ottenuti è a disposizione della Commissione 

responsabile della verifica di conformità ; 

c) dichia raz ione re lat iva all ' applicazione 

del Regolamento CE 1907/2006 di cui all ' art .1 

dell'Allegato Tecnico. 

7.3.1 La verifica di conformità sarà effettuata 

secondo quanto indicato nella Specifica Tecnica, a 

cura di apposita Commissione . 

7 . 3 . 2 Sulla base di quanto rilevato , la 

Commissione o il soggetto che procede alle prove 

di verifica di conformità , indica se le 

prestazioni siano o meno accettabili . Qualora 

vengano riscontrati difett i di lieve entità e 

comunque tali da non pregiudicare la funzionalità 

e l'este t ica del bene , l'organo di verifica ha 
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faco l tà di concedere un adeguato termine, entro il 

quale l'esecutore deve provvedere all ' eliminazione 

del di fetto. Tale termine non può essere assegnato 

più di una volta in relazione alla medesima 

prestazione . Qualora tali difetti risultino 

ineliminabili l'organo di verifica de termina, ne l 

verbale , la somma che , in conseguenza dei di fett i 

r iscontrati, deve detrarsi dal credito 

dell'esecutore . 

7 . 3 . 4 Gli esiti delle prove di verifica di 

conformità , dovranno essere opportunamente 

verbalizzati ed inoltrati all ' A.T. S ., al Direttore 

dell' esecuzione , al RU P , se soggetto dive rso dal 

primo , ed alla Divisione tecnica competente. 

7.3 . 5 La verifica di conformità dovrà concludersi , 

con l'emissione del Cerificato di Verifica di 

conformità e la sua accettazione da parte del RU P , 

da comunicare alla Società entro il termine di 60 

giorni solari decorrent i dalla data della 

comunicazione di approntamento alla prove di 

verifica inoltrata dall'A.T.S. 

Il D.E. C . provvederà tempestivamente ad inviare il 

Certificato di Verifica di conformità , comprensivo 

del re lat ivo dossie r , costituito dal verbale di 
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consegna , documenti di ricezione , al R.U.P. ai 

f ini della r elativa accet t azione . 

7 . 3 . 6 Il procedimento di veri f ica di conformità 

dovrà essere condotto secondo le modalità di cui 

al Titolo IV , Capo II , Sezione III del d . P . R . 

236/2012(art t . 112/116) 

7.4 Le operazioni necessarie alle prove di 

veri f ica di conformità sono svolte a spese 

dell ' A . T . S . Nel caso in cui essa non ottempe r i a 

siffatto obbligo , il Diretto r e dell ' Esecuzione 

dispone che si provveda d ' u ff icio , deducendo la 

spesa dal co r rispettivo dovuto alla Società 

s t essa . 

7.5 Tutte le comunicazioni da parte della 

Socie t à , soggette a termini stabiliti nel p r esente 

contratto saranno effettuate , facendo fede la da t a 

di r icezione da parte dell ' Amministrazione , 

mediante Pos t a Elettronica Cert ificata al seguente 

indi r izzo : navarm@pos t acer t . difesa . i t - . 

ARTICOLO 8 (SUBAPPALTO) 

Non è previsto il subappal t o. 

ARTICOLO 9 (VARIANTI NEL CORSO DELL'ESECUZIONE 

CONTRATTUALE) 
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9 .1. Nessuna variazione o modi f ica al cont ratto 

può essere introdotta dall'A.T.S. 

9 . 2 . L' Amministrazione Di f esa può ammettere 

variazioni al cont ratto qualo r a : 

sussistano esigenze derivant i da sopravvenute 

disposizioni l egis l a t ive e r egolamenta r i; 

sussis t ano cause imp r evis t e e imp r evedibili 

acce rtate dal responsabile del p r ocediment o o 

int ervenga la possibilità di utilizzar e mat e r iali , 

component i e tecnologie non esistent i al momento 

in cui ha avut o inizio la procedur a di selezione 

del contra e nte , che possono dete r minare, senza 

aument o di cos t o , significativi miglio r amenti 

nella quali t à delle prestazioni esegui t e . 

Le suddette va r iazioni richieste dall'A. D. in 

aumento o in diminuzione r ispetto alle prestazioni 

o r iginariament e dedotte in contratto sono 

fo r malizzate: 

fino alla concorrenza di un quint o del prezzo 

complessivo p r evisto dal contratt o , mediante 

sot toscrizione di un a tto di sott omissione , da 

parte della Socie t à , agli stessi pat ti , prezzi e 

condizioni del contratto o r iginario senz a di r i t to 
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ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo 

relativo alle nuove prestazioni ; 

qualora superino tale limite , mediante 

stipulazione di un atto aggiuntivo al contratto 

principale , previa acquisizione del consenso della 

Società contraente . 

9 . 3 . Sono inoltre ammesse , nel l' esc l usivo 

interesse de l l ' A. D ., le var i anti , in aumento o i n 

diminuzione , fina l izzate al miglioramento o al l a 

migliore funzionalità delle prestazioni oggetto 

del contratto , a condizione che tali varianti non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate 

da obiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della 

stipula del contratto . L ' i mporto in aumento o in 

diminuzione relativo a tali varianti non può 

superare i l cinque per cento de l l ' importo 

originario del contratto e deve trovare copertura 

ne lla somma stanziata per l' esecuzione del l a 

prestazione . Ta l i varianti sono approvate dal 

responsabile de l procedi mento . 

9 . 4 Ai sensi dell ' art . 1 01 , commi 4 e 5 , del 

D. P . R . 236/2012 , in caso di mancato accordo sulle 

variazioni tecniche , il contratto può essere 
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risolto e alla società è riconosciuto mediante 

verbale il corrispettivo di quanto eseguito e del 

materiale acquistato e non altrimenti impiegabile ; 

in caso di mancato accordo sul prezzo delle 

variazioni , la società ha ugualmente l ' obbligo di 

eseguire le variazioni s tesse e il prezzo è 

stabilito dall ' Amministrazione alle stesse 

condizioni previste dal contratto , salvo 

contestazione da parte della società stessa. 

ARTICOLO 10 (PROROGA DEI TERMINI) 

Qualora l ' A . T.S., per cause ad essa non 

imputabili, non sia in grado di ultimare 

l'esecuzione delle prestazioni contrattuali nel 

termine stabilito in contratto, ha facoltà di 

richiedere la proroga di ta le termine. 

La richiesta di proroga deve essere formulata 

tempestivamente ed adeguatamente motivata nei 

confronti del responsabile unico del procedimento, 

con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale. 

ARTICOLO 11 (SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO) 

Ai sensi dell'art. 107 comma 1 del d . Lgs . 50/20 16 

qualo ra circostanze speciali , non prevedibili al 
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momento della stipulazione del contratto , 

impediscano temporaneamente la esecuzione o la 

realizzazione a regola d'arte della prestazione , 

il responsabile del procedimento ne ordina la 

sospensione , indicando le ragioni e l'imputabilità 

delle medesime, secondo l e modali t à ivi precisate . 

Ai sensi del comma 2 del citato art. 107, l a 

sospensione 

responsabile 

può altresì essere disposta 

del procedimento , per ragioni 

dal 

di 

pubbli co interesse o necessità , tra cui 

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di 

finanza pubblica . 

Ai sensi dell ' art . 106 del d . P . R . 236/2012 , sono 

considerate di pubblico interesse ai fini della 

sospensione dell'esecuzione del cont ratto le 

esigenze operati ve connesse ai compi ti d' isti tuto 

delle Forze Armate , e rientrano tra le circostanze 

speciali le esigenze connesse all ' evoluzione 

tecnologica e alla complessità del bene in 

acquisizione , determinando il momento in cui sono 

venute meno le ragion i di pubblico interesse o di 

necessità che hanno determinato la sospensione 

dell'esecuzione del contratto . 
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La sospensione permane per il tempo strettamente 

necessario a 

imposto 

dell ' appalto . 

far cessare 

l ' interruzione 

le cause che hanno 

dell ' esecuzione 

Qualora la sospensione si prolunghi per un periodo 

di t empo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l ' esecuzione stessa , 

oppure superi i sei mesi complessivi , l ' A.T.S. può 

richiedere la risoluzione del contratto senza 

indennità; qualora l ' A . D. abbia motivo di opporsi 

alla risoluzione , corrisponderà all ' A. T . S . i 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti . 

Al di fuori dei casi menzionati , la sospensione 

dell ' esecuzione , per qualunque causa , non comporta 

la corresponsione all ' A. T. S . di alcun compenso o 

indennizzo . 

ARTICOLO 12 (RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

DELL'AMMINISTRAZIONE) 

12.1. Fatte salve le ipotesi di risoluzione 

previste dagli artt. 9 . 4 , 11 e 14 del presente 

contratto , l ' Amministrazione può risolvere il 

contratto nei casi e con le modalità di cui agli 
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artt. 108 del d . lgs . 50/2016 , nonché 124 del 

d.P.R.236/2012 . 

12 . 2 L ' Amministrazione ha altresì diritto di 

recedere dal contratto in qualunque tempo , ai 

sensi e con le modalità di cui all ' art . 107 del 

d . P . R . 236/2012 . 

ARTICOLO 13(PRIVATIVA INDUSTRIALE DI TERZI) 

L ' A. T. S. assume completa e diretta responsabilità 

dei diritti di privativa industriale e di 

esclusività che possano essere vantati dai terzi 

per le prestazioni oggetto del presente contratto , 

tenendo indenne l ' Amministrazione Difesa da 

qualsiasi pretesa , azione o addebito , ai sensi 

dell ' art. 128 del D.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 14 (CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI) 

Allo scopo di esercitare la facoltà che compete 

all ' Amministrazione Difesa di vigilare 

sull ' andamento della fabbricazione dei materiali o 

su l la esecuzione delle prestazioni da fornire , 

essa può procedere a verifica di conformità nel 

corso del l' esecuzione contrattuale , incaricando 

proprio personale a tale scopo . In tal caso la 

società deve essere invitata ai controlli e deve 

essere redatto apposito verbale . I verbali , da 
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trasmettere al r esponsabile del procedimento entro 

quindici 

controlli , 

giorni successivi 

riferiscono anche 

alla data dei 

sull ' andament o 

dell'esecuzione contrattuale e sul rispetto dei 

t ermini cont ra t tuali e cont engono l e osservazioni 

ed i sugge r iment i r i t enuti necessa r i. 

A t ale scopo l'A.T.S. dovrà tenere aggiornat o il 

p i ano t empo r a l e dell'impresa e comun i ca r e 

tempes t ivament e all 'Amminist r azione le 

dei info r mazioni necessarie per l'esecuzione 

cont rolli . 

L ' A.T. S ., nell ' ambito di tale ve r i f ica dovr à 

p r esentare il piano di cont r ollo di qualità , il 

prop r io document o di valut az i one dei r ischi ed il 

piano di sicur ezza dell'impr esa in oggetto . 

Nel caso che i controlli r isultassero impossibili 

per il rifiuto da parte dell'A.T.S. di consenti r li 

o , comunque , di f o r ni r e le in f ormazioni necessarie 

pe r esegui r li, l'Amministrazione ha f acoltà di 

risolve r e il contratto con incameramento della 

cauz i one per g r ave r i t a r do nell' e secuzione delle 

prestazioni , ai sensi dell ' art 102, comma 3 , del 

d. P .R. 236/2012 . 

ARTICOLO 15 (CESSIONI DI CREDITO) 

25 



Ai sensi dell ' art . 106 comma 13 de l d.lgs. 

50/20 16, sono ammesse le cessioni di crediti 

stipulate con atto pubblico o scrittura privata 

autenticata e tempestivamente notificate alla 12 A 

Divisione di NAVARM. 

L'Amminis traz ione ha 

cessioni di credito 

faco l tà 

con 

di r ifiutare 

comunicazione 

l e 

da 

notificarsi al cedente e al cessionario entro 

qua rantacinque giorni dalla notifica della 

cessione . 

ARTICOLO 16 (PAGAMENTI) 

16.1. Successivamente all ' emissione del 

certificato di verifica di conformità , si 

procederà al pagamento delle prestazioni eseguite 

e allo svincolo della cauzione prestata. 

L ' A.T. S . provvederà all ' emissione delle fatture 

elettroniche intestate alla Divisione di 

NAVARM. Dette fatture , se emesse da imprese che 

hanno sede in Italia, dovranno essere inoltrate 

secondo le modali tà di cui al D.M. 3 aprile 2013 , 

ftRegolamen to in mater ia di emissione , trasmissione 

e ricevimento della fattura elettronica da 

applicarsi alle amministrazioni pubbliche" , e 

corredate dal Codice Univoco Uffi cio ftAKNT6P". 
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Il DEC come specificato al precedente art . 7 . 3 . 5 , 

provvederà ad inviare tempestivamente al RU P, in 

formato 

costituito 

conformità 

elettronico , un 

da certificato 

comprensivo di 

dossier completo 

di verifica di 

documenti relativi 

all ' esecuzione contrattuale ritenuti r ilevant i ai 

f ini de lla liquidazione del credito. Il RUP , 

successivamente al l' accettazione del Certificato 

di Verifica di Conformità , provvederà all 'invio 

dello stesso , corredato del relativo dossier, 

alla 12a Divisione di NAVARM. 

16.2.11 pagamento avverrà nel modo seguente : 

100 % dell' importo di ciascun lotto di ciascuna 

FASE, dopo emissione del certificato di verifica 

di conformità. 

Ai sensi e per gli effetti del dec reto legislativo 

n . 231 del 2002 e successive modi f iche, le parti 

concordano che l pagamenti saranno disposti , da lla 

Divisione di NAVARM , entro 60 (sessanta ) 

giorni solari decorrenti dal ve rif icars i 

dell'ul t ima in ordine di tempo delle seguenti 

circostanze : 1) accettazione da parte del RU P del 

Certificato di verifica di conformità ; 2) 

consegna integrale e regola re di quanto compreso 
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nel lotto, accertata dall'ente destinatario; 3) 

ricez ione da parte della 12 A Divisione della 

fattu ra elettronica . 

ARTICOLO 17 (PENALITÀ) 

17.1. Qualora la Società incorra in r ita r di 

r ispetto ai termini di cui all ' art . 8 sarà 

sottoposta alla penalità giornaliera pari alO , 5%0 

(zero virgola cinque per mille) dell 'importo di 

ciascun lotto , fino ad un massimo del 10% (dieci 

per cento) dell ' importo del lotto cui 

l'inadempienza si riferisce . 

17.2. Tutte le penalità comminate in base ai 

precedenti paragrafi saranno conteggiate 

separatamente ed addebitate cumulativamente , ma il 

lo ro ammontare complessivo non potrà superare il 

10% dell'importo complessivo contrattuale . 

17.3. Qualora il ritardo nell ' adempimento 

determini un importo massimo della penale 

superiore al dieci per cento dell'importo 

contrattuale , il responsabile del procedimento ha 

la faco l tà di proporre a ll' organo competente l a 

risoluzione del contratto per grave inadempimento. 

1 7 . 4 . L ' eventuale domanda della Società per 

ottenere la disapplicazione delle penalità nelle 
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quali fosse incorsa , dovrà essere presentata , a 

pena di decadenza , non oltre 30 (trenta) giorni 

solari decor rent i dalla data di r icezione della 

comunicazione via posta elettronica certificata 

con la quale è stata comunicata l'applicazione 

delle penalità . La domanda , completa degli 

eventuali documenti giustificativi o contenente 

l' espressa riserva della loro presentazione appena 

possibile , è indi rizzata al RUP , il quale 

provvederà ad inoltrarla all ' ufficio competente , 

dopo averla corredata delle proprie osservazioni . 

ARTICOLO 18 (MODALITÀ DI RISCOSSIONE) 

In base a quanto stabilito dall ' art . 5 del D. P . R . 

20/04/94 n0367 e ai sensi dell'art 3 della Legge 

13 agosto 2010 n .1 36 , e successive modi f icazioni e 

integrazioni, l pagamenti in dipendenza del 

presente contratto saranno effettuati con ordine 

di pagamento , mediante accreditamento sui conti 

correnti bancari dedicati indicati nel l e 

dichia raz ioni re lative alla tracciabi lità dei 

f l ussi f inanziari rese dalle società de ll' A. T . S . 

contraente ed allegate al presente contratto . 

Nelle citate dichiarazioni , allegate al presente 

contratto , sono indicate anche le persone delegate 
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ad operare sui predetti conti correnti bancari 

dedicati . 

Eventuali variazioni delle coordinate bancarie 

saranno comunicate tempestivamente dall ' A. T . S .. 

Essa dichiara di esonerare l ' Amministrazione della 

Difesa da ogni responsabilità per l pagamenti 

eseguiti nel modo sopraindicato . 

ART . 19 (PROPRIETA' INTELLETTUALE e degli 

eventuali brevetti) 

La proprietà delle Informazioni Tecniche Emergenti 

(Foreground Information) è dell ' A. T . S . che ha 

generato le stesse nel corso dell ' esecuzione 

contrattual e . 

A fronte del finanziamento che l ' A. D. assicura 

nell ' ambito del contratto PNRM essa : 

• non acquisirà diritti di alcun tipo sulle 

I nformazioni Tecniche Pregresse (ovvero generate 

al di fuori dell ' esecuzione del contratto in 

essere) fatti salvi l diritti d ' uso strettamente 

necessari per consentire l ' i mpiego dei Risultati 

di Ricerca nei termini che s i andrà ad indicare 

nel seguito o comunque qualora ciò si renda 

indispensabi l e per consentire l ' uso delle 

Foreground Information ; 
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• acquisi r à i di r i t ti di u t ilizzare l e Fo re g r ound 

In f o r mation ne i te r mini seguenti : 

l' A . D. avrà il diritto , non esclusivo e grat uito , 

di usare o f ar usa r e , in qualsiasi pa r te del 

mondo , per i scopi is t ituzional i le 

Info r mazioni 

prop r i 

Tecniche Emergent i prodotte 

ne ll ' ambi t o di contra tt i PNRM . 

L' A . D. si assicura il di r i tto , non esclusivo , 

g r atui t o , di divulga r e , c opia r e , modi f i c a r e , 

u t ilizzar e e f a r e u t ili z za r e l Risultat i di 

Ricerca , sia modifi c a t i che non , per l p r opr i 

s c opi is t i t uzionali . 

Si r ibadisce ch e le In f o r mazioni Tecn i che 

Preg r esse 

u t il i zz a t e 

non possono 

dall ' A . D., se 

Risu l t ati di Ricerca . 

essere divulgate 

non qual i parte 

L' A . D. d isporrà an che dei seguent i d i r itt i : 

divulgazione dei Risul tati di Ricer c a 

o 

dei 

a i 

r ispett i v i f orn i t o r i ed ai p o t enziali fo r ni t o r i 

(inclusi i sub - contra e n t i) , a scopo in f o r mat ivo ; 

divu l gaz i one e au t o r izzazione all ' uso de i 

Risu l t ati di Rice r ca p e r consentire l ' esp le t ament o 

di p r oce du r e conco r suali r ient r an t i ne i p r op r i 

s c opi is t i t uzionali ; 
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divulgazione dei Risultati di Ricerca , a scopo 

informativo e di utilizzazione , ad altri soggetti 

(Società e Enti Governativi) con l quali l ' A. D. 

abbia in corso O preveda di concludere programmi 

di ricerca della Difesa in cooperazione , o 

programmi di informazione per l a Difesa , nei 

limiti previsti dal programma ; 

divu l gaz i one per l ' utilizzazione dei Ri su l tat i d i 

Ricerca , nei limiti e in conformità ai soli scopi 

degli accordi o delle intese di cooperazione per 

la Difesa , a organizzazioni internazionali . 

Nell ' ipotesi in cui il contraente decida di 

sottoporre a brevetto o ad ana l oga protez i one 

l ' invenz i one scaturita dal contratto PNRM , l ' A. D. 

manterrà comunque l diritti sopra indicati a 

tito l o gratuito . 

Tali diritti si intendono garantiti anche nel caso 

di brevetti relativi ad Informazioni Tecniche 

Pregresse , nei cas i e nei limiti r i portati nei 

precedenti capoversi . L' A. D. avrà diritto di 

rich i edere al contraente la tempestiva notifica d i 

brevetti , di disegni registrati o di analoghe 

protezioni esistenti , unitamente a l la relativa 

domanda di registrazione , che non siano stati 
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generati ne l l ' ambito del contratto ma che debbano 

necessariamente essere utilizzati per la sua 

esecuzione . 

DEFINIZIONI INFORMAZIONI TECNICHE EMERGENTI 

Informazion i registrate documentate di natura 

scientifica o tecnica indipendentemente da formato 

dalle caratteristiche di documentazione o da altro 

mezzo d i presentazione . 

INFORMAZIONI TECNICHE PREGRESSE 

Informazioni tecniche necessarie a raggiungere gli 

obiettivi del contratto in questione , ma generate 

al di fuori dell ' esecuzione di tale contratto . 

RISULTATI DI RICERCA 

Informaz i on i Tecniche che includono , tra l ' a l tro : 

a) dati ed informazioni risultanti da studi , 

analisi o test , che sono condotti in esecuzione di 

un contratto di ricerca ; 

b) documenti contenenti requisiti o specifiche , 

che debbano essere consegnati in esecuzione d i un 

contratto di ricerca ; 

c) ogni altro articolo che debba essere consegnato 

in esecuzione di un contratto di ricerca quale un 

mode l lo matematico , un algoritmo o un programma 

software , contenente Informazioni 
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Tecniche Eme rgent i e In formazioni Tecniche 

Pregresse necessarie per la comprensione e l'uso 

delle Info r mazioni Tecniche Eme rgent i da parte di 

una persona di competenza nel campo in oggetto . 

I "Risultati di Ricerca" non 

Info r mazioni Tecniche Pregresse 

specifici prodotti , materiali e 

includono 

relative 

processi 

le 

a 

dei 

contraenti , es is tent i al tempo in cui il contratto 

è stato stipulato . 

ART. 20 REDEVANCES 

Qualora nel periodo di 3650 giorni solari 

de correnti dalla data di approvazione del presente 

contratto nei modi di legge, l'A.T.S. dovesse 

stipulare contratti per la costruzione e forn i tura 

a terzi di prestazioni di rettamente derivate dal 

progetto oggetto del presente contratto , essa sarà 

obbligata a riconoscere delle "redevances " a 

favore dell ' Amminist raz ione Di fesa , consistenti in 

una parte (calcolata in percentual e ) del prezzo 

fatturato per la forn i tura delle prestazioni. 

L ' ammontare delle "redevances" potrà variare , i n 

relazione/proporzione alla parte del progetto 

utilizzata ed attuata , a partire da un massimo del 

3% da appl icare quando le prestazioni forni te a 
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terzi siano identiche a quelle oggetto del 

presente contratto . 

La valutazione tecnica sul progetto , al f ine di 

stabilire quale e quanta parte ne sia stata 

utilizzata per effettuare le forniture a terz i, 

sarà effettuata dall'Amministrazione Difesa in 

contraddi ttorio con l'A. T. S. e dovrà risultare da 

apposito verbale sottoscritto dalle parti. 

L ' A.T. S . assume l'obbligo, per il periodo sopra 

indicato , di chiedere all 'Amministrazione Difesa 

la preventiva autorizzazione allo svolgimento di 

trattative con terzi per la forn itura di unità 

identiche o de r ivate da quelle oggetto del 

presente contratto . 

Tale autorizzazione potrà essere rilasciata a 

giudizio insindacabile dell' Amminist raz ione Difesa 

e subordinatamente all ' impegno e possibilità da 

parte de ll'A.T.S. di mantenere gli obblighi 

programmati de r ivant i dal presente contratto . 

L ' A. T. S . ha l'obbligo di notificare al Ministero 

della Di fesa NAVARM , trami te l'Uff icio Tecnico 

della Ma rina Militare competente per 

circoscrizione territoriale , la stipulazione dei 

re lat i v i contratti con terz i e la ricezione degli 
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ordinativi , l quantitativi ed l prezzi definiti 

per ciascuna fornitura . 

A fornitura ultimata l'A.T.S. invierà al Ministero 

della Difesa NAVARM , trami te l'Ufficio Tecnico 

della Marina Militare competente per 

circoscrizione territoriale , copia della relativa 

fattura. 

Il versamento all 'Amministrazione Difesa delle 

"redevances " di cui sopra sarà effettuato 

dall'A.T.S. con l'osservanza di quanto segue : 

a) invio, entro 10 (dieci) giorni solari 

dall'avvenuto pagamento delle somme dovutele da 

terzi a fronte di atti negoziali di qualsiasi 

natura , del conteggio effettuato per la 

determinazione dell'ammontare delle " redevances " 

all 'Ufficio Tecnico della Marina Militare 

competente per circoscrizione territoriale . 

L'ufficio Tecnico della Marina Militare 

competente , effettuati gli accertamenti dovuti, 

dovrà trasmettere la relativa documentazione alla 

Divisione tecnica competente per materia che a sua 

volta , qualora concordi sull 'importo delle 

" redevances ", dovrà inviare il tutto al Ministero 

della Difesa NAVARM 12 a Divisione . La 
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predetta divisione inviterà l ' A. T . S . a versare 

l ' importo dovuto indicando le modalità in base 

alle quali dovranno essere corrisposte le somme 

riguardanti le " redevances " stesse ; 

b) versamento delle somme entro 10 ( dieci) giorni 

solari dalla data di ricezione della lettera 

raccomandata con A.R . con cui l ' Amministrazione 

comunicherà le modalità di cui al precedente punto 

(a) ; 

Le somme a titolo di " redevances ", da versare come 

sopra indicato , dovranno essere calcolate su ogni 

pagamento in conto ed a saldo delle singole 

forniture a terzi . 

In caso di ritardo sulle singole obbligazioni di 

cui alle precedenti lettere (a) e (b) , l ' A.T.S. 

dovrà corrispondere gli interessi legali calcolati 

sull ' ammontare delle relative " redevances " cui si 

riferisce l ' inadempienza . 

ARTICOLO 21 (OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ) 

L ' A.T.S. assume 

tracciabilità dei 

l'obbligo 

flussi 

di garantire 

finanziari di 

la 

cui 

all ' art.3 della legge 13 agosto 2010 , n.136 , e 

successive modificazioni e integrazioni . 
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L' appaltat o r e , il subappaltat ore o il 

subcont r aente che ha notizia dell ' inadempimento 

della propria cont r opa r te agli obblighi di 

t r acciabilità finanzia r ia di cui al p r esent e 

ar t icolo ne dà immediata comunicazione alla 

s t azione appaltante e alla Pre f ett u r a 

Ter r i t o r iale del Governo - di Roma. 

ARTICOLO 22 (GARANZIE) 

Non è p r evisto un periodo di ga r anzia . 

Ufficio 

ARTICOLO 23 (OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SUL 

LAVORO) 

23 . 1 . L ' A . T . S . è sottopos t a a tut t i gli obblighi 

in mat eria di lavoro ed assicu r azioni sociali , 

secondo quant o stabilito dalla no r mat iva vigente e 

con l ' applicazione delle sanzioni 

previste . 

23 . 2 . In caso di inadempienza 

r isultant e dal documento unico di 

contr ibutiva r e l ativo al personale 

in essa 

contributiva 

regola r i t à 

dipendente 

dell ' af f idat ario o del subappaltat ore o dei 

soggett i t i t o l ari di subappal t i e cott imi d i cu i 

all ' art . 105 del d . lgs . 5 0/2016 , impiegato 

nell ' esecuzione del cont ratto , l ' Amministrazione 

tra tt iene dal certificato di pagament o l 'impo r to 
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corrispondente all ' inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali ed 

assicurativi. 

ARTICOLO 24 (ONERI CONTRATTUALI E FISCALI) 

Sono a carico della Società , in conformità con 

quanto previsto dagli articoli 16-bis e 16- ter 

del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, le spese di 

copia, stampa , carta bollata , registrazione e 

quante al tre inerenti al presente contratto, per 

le quali la Società è tenuta a versare sul Conto 

Corrente Postale intestato alla Tesoreria 

Provinciale dello Stato di Roma la somma indicata 

a tale titolo dall ' Ufficiale Rogante , con 

specificazione analitica. 

Il versamento della somma di cui al precedente 

comma, dovrà essere effettuato entro 5 (cinque) 

giorni solari dalla data di stipulazione del 

presente contratto, con la conseguenza che, in 

caso di ritardo , il relativo importo dovrà essere 

aumentato degli interessi legali decorrenti dalla 

data di scadenza dei cinque giorni fino alla data 

dell ' effettivo versamento. L ' attestato del 

versamento dovrà essere immediatamente prodotto al 
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Ministero de l la Difesa - NAVARM , 11 A Divisione 

per essere a l legato al contratto . 

Le cess i oni e prestazioni costituenti oggetto del 

presente contratto , sono soggette all ' Imposta sul 

Valore Aggiunto , a i sens i de l D. P . R . 26 ottobre 

1972 n . 633 , al 22% per un i mporto pari ad € 

78 . 538 , 63 

settantottomi l acinquecentotrentotto/63) 

(euro 

L ' imposta di registro , giusta quanto disposto 

dall ' articolo 40 del D. P . R . 26/04/1986 , n . 131 , e 

successive modificazioni , è dovuta nella misura 

fissa di € 200 , 00 . 

ARTICOLO 25 (DOMICILIO DELL'A.T.S.) 

A tutti gli effetti del presente contratto 

l ' A . T . S . elegge domicilio in Firenze (FI) , Piaz za 

San Marco n . 4 , presso la sede della mandataria . 

ARTICOLO 26 (OBBLIGHI DI CONDOTTA) 

Il contraente , con riferimento alle prestazioni 

oggetto del presente contratto , e in aggiunta al l a 

sottoscrizione del patto di integrità citato nelle 

premesse e allegato al presente contratto , si 

impegna ad osservare e a far osservare ai propri 

collaboratori , a qualsiasi titolo , per quanto 

compatibili con il ruolo e l ' attività svolta , gli 
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obbl i ghi di condotta p r evisti dal D. P . R . 

16/0 4 /2013 , n . 62 r ecant e il "Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici ", ai sensi 

dell'art. 2 comma 3 dello stesso D. P . R . 

A r iguardo , si dà atto che l'Amminis t razione ha 

trasmesso al cont raente , ai sensi dell ' a r t . 17 del 

D.P.R. 62/2013 , copia del Decreto s t esso , pe r 

promuove r ne l'int egr a l e conoscenza . Il cont r aent e 

si impegna a t r asmette r e copia dello stesso ai 

prop r i collabor ato r i e a f orni r e p r ova 

dell'avvenut a comunicazione qualo r a r ichies t a . 

La violazione degli obblighi di cui al D. P .R. 

62/2013 sarà sottoposta ad una valutazione caso 

pe r caso che tenga conto della g r avità e della 

entità della medesima, compo r tando l'applicazione 

di sanzioni che vanno dalla multa sino alla 

r isoluzione del contratto . 

Qualora riscontri l'eventuale violazione , 

l' Amminis trazione contes t erà per isc r i tto al 

cont raente il f a tto , assegnando un congruo t e r mine 

per l a present azione di event uali controdeduzioni . 

Ove queste non siano presentate o non r isultino 

accoglibili , l'Amministrazione darà applicazione 

alle sop r a menzionat e disposizioni. 
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ARTICOLO 27 (VINCOLO CONTRATTUALE) 

Il presente contratto , mentre vincola l ' A.T.S. 

contraente fin dal momento della sua 

sottoscrizione , non sarà obbligatorio per 

l ' Amminis t razione Difesa se non dopo che sa r à 

approvato nei modi di l egge . 

L ' Amministrazione aggiudicatrice provvede a 

comunicare a ll' affidatario l ' intervenuta 

regis t razione del decreto approvativo del 

contratto . 

I n caso di mancata approvazione del cont r atto 

l' affidatario ha diritto soltanto al rimborso 

de lle somme versate per le spese contrattual i, 

aument ate degli inte r essi legali decorrenti dalla 

data di versamento fino al l a data di ef f ettivo 

rimborso . 

E richiesto , io Uf f iciale Rogante ho ricevuto 

quest ' atto del quale ho dato lettura alle parti 

cont r aenti , l e quali da me int e r pe lla t e lo 

app r ovano e con me lo sottoscrivono. 

P. L'A.T.S. 

Prof. Stefano MANCUSO 

Ai sensi e pe r gli e f fetti degli articoli 13 4 1 e 

1342 c . c . , l'A .T. S . dichiara di approva r e 
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espressamente le seguent i clausole : ART . 

Pagamenti - ART. 26 - Obblighi di condotta . 

P . L'A . T . S . 

Prof . Stefano MANCUSO 

P . L'AMMINISTRAZIONE DIFESA 

Dott . Va~erio CHIAPPERINI 

L'UFFICIALE ROGANTE 

Dott . ssa Livia MANISCALCO 
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UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 

FfR.ENZE 
DISPAA 
OlPARTlMENTO OlSCIENZE DElLE 
PRODUZK>NIAGROAUMENTARt 
EOEll'AMOIEmE 

COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIAIlILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 
(L, 136/2010 e s8,I1II1I,II) 

Il sottoscritto Simone Orlnndini noto a Firenze il 24/021196<1, nell. sila qualilA di legale r"l'presenlnnle 

DEL DJI>ARTfMENTO DI SCIENZE DELLE PRODUZIONI AGROALIMENTARI E DELL'AM/3lENTE ­

DlSPAA -UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE FORMA G/UR1DICA ENTI! PUBBLICO CON SEDE 

LEGALE IN PIAZZALE DELLE CASCINE, 1850144 FIRENZI! CODICI! PISCALI! 01219680-180 PARTITA 

IV A 01219680480, 

in relazione all'aftidamenlo del scrvizio relativo a Ministel'o della Difesa Fase, 16/06/0112 -

Pl'occdlll'a ncgozlata senza pl'evla pubbllcazionc di IIn bando di gOl'o IICI' la l'l'oposta n, 

02015,050 dal titolo "IPER - Innovative Plallt-bascd Envil'onmcntai Rcmcdiatlon" (PNMR 

2016) SMART CIG Z32mnCB91), al tine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità 

dei movimcnti tinallziaI'Ì previsti dall'art. 3 della legge n, 13612010 relativi ai pagamenti 

corrispondcnti alle varie fasi di csecuzione dell'appalto; 

AI SENSI DEGLI ARTT, 46 E 47 DEL DPR 445/2000, 

consapevole della rcsponsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni 

mendnci e dellc relative snnzioni penali di cui all'art. 76 dci DPR 445/2000 

DICHIARA: 

A) che i conti COl'l'cnte boncal'i o postali dedicati nnche In \'In 11011 esclnsh'n 01111 Ill'eSelltc 
commesso Pllbbllco SOIlO I segllellt!: 

(Nola pel' la compilaziolle: [lIsel'll'e I dali l'elalM a II/a; [ CO/l1I cOl'l'el/le IlIle.llall 111111 Soclelà clre si 
illlellde lIllIizzal'e III l'elaziolle alle /r(/Ilsazlolll.flllallzial'ie l'elalive al pl'esellte cOll/mllo e i dali delle 
l'lspellil'e pel'SOlle delegale ad opeml'e sI/gli slessV 

Banca Unicl'cdil BancR di ROllla spa Agenzia/Filiale 500 Firenze Via Vccchietti,ll/R, 
codice IBAN IT 88 A 02008 02837 000041126939 CODJCE mC/SWIFT UNClUTMlF86 

che le persolle delegale a<l operare slIl eOllto corrente/postalc sopra Indicato, SOIlO: 

I) Sig, Sll11ollo Mlgllnrilll codice fiscale: MGLSMN69P08D612R 

2) Sig, Fl'nncesco 01'1010 codice fiscale: RLOFNC69L31D612! 



UNIVERSITÀ 
DEGLI STU DI 

FIRENZE 
DISPAA 
DIPAnnMEm o OISCiENZE DEllE 
PRODUZIONI AGROALIMENTARI 
E DElL'AMBIENTE 

B) chc il COllto COl'l'cnte sul <"luaIc 
Ilflgamellto dci cOI'l'is)lcttivi conh;attuali è il segucnte 

. effcttual'e l'accl'cditamcnto pCI' il 

- pl'CSSO la Banca GIRO FONDI BANCA D'ITALIA 0036739 

Firenze, 2 1 NOV 2016 
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CREA~ 

COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 

(L. 136/2010 e ss.mm.ii) 

Il sottoscritto Raffaele Stornati nato a Brindisi il 26/08/1966, codice fiscale STMRFL66M26B 180A nella sua qualità di 

legale rappresentante della CREA S.r.l. con sede in Brindisi in Largo Guglielmo da Brindisi n. 4, p artita IV A 

n.02047660747 iscritta nel registro delle imprese di Brindisi con il n. 02047660747, in relazione all'affidamento del 

servizio relativo a Ministero della Difesa Fase. 16/06/0112 - Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara per la proposta n.a20 15.050 dal titolo "IPER - Innovative Plant-based Environrnental Remediation" 

(PNMR 2016) SMART CIG Z321BBCB91), al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti 

finanziari previsti dall 'art. 3 della legge n. 136/2010 relativi ai pagamenti corrispondenti alle varie fasi di esecuzione 

dell'appalto; 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL DPR 445/2000 

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative 

sanzioni penali di cui all ' art. 76 del DPR 445/2000 

DICHIARA 

Che il conto corrente bancario dedicato anche in via non esclusiva alla presente commessa pubblica sul quale effettuare 

l' accreditamento per il pagamento dei corrispettivi contrattuali è il seguente: 

Banca Carime S.p.a. Corso Roma n. 39 - 72100 Brindisi 

Codice IBAN IT 68 M 03067 15900 000000010021 CODICE BIC/SWIFT CARMIT31 

ABI 03067 - CAB 15900 - C/C 10021 

Che le persone delegate ad operare sul conto corrente sopra indicato sono: 

Sig. Raffaele Stornati codice fiscale STMRFL66M26B 180A 

Sig.ra Daniela Carruezzo codice fiscale CRRDNL63P64B180G 

Brindisi 21/12/2016 

Largo Guglielmo da Brindisi , 4 • 72100 • BRINDISI 

Pagina 1 di 1 

Tel. +39.0831 . 550222 • Fax +39 . 0831.540959 • e-mail : info@creaenergia.it 

Cap . Sociale € 100 . 000 , 00 - P.I. , C . F . e R . I. 02047660747 





ALLEGATO TECNICO 

ARTICOLO 1 APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) 1907/2006 (REACH) 

All ' atto della comunicazione di inte r venuta esecuzione delle 

p r estazioni 

Commissione 

dedotte 

preposta 

in 

una 

cont r atto , l a 

Dichiarazione 

Società f o r ni r à alla 

di Conformità al 

Regolament o REACH da cui r isu l t i che è a l cor r ent e dei p r op r i 

obblighi , che ha adempiuto agli stessi e che ha ve r ificato che i 

suoi event uali subappal t ato r i/subfor ni t ori abbiano ope r a t o 

conformemente al r egolament o in pa r ola . Nel caso in cui le 

sostanze superino , a i sensi del suddetto Regolament o , l a quant i t à 

di una tonnellata me t rica l ' anno dovr à esse r e fo r nito inolt r e un 

Attestat o di con f o r mità sul quale dovranno esse r e r ipo r tate le 

seguenti info r mazioni : 

a) codice ELINCS / EC number 

sole o in preparato ; 

b) peso tot ale della sostanza 

e CAS di tutte le sostanze , da 

L' attestat o dovrà riport are inol t re il nominativo del legale 

r app r esent ant e della socie t à ai f ini del programma REACH . 

In ogn i caso la Società fornirà l codici identi f icativi dei 

p r odotti/mate r iali di f orni t u r a contenenti le sostanze pe r icolose 

ai sensi del Rego l amento in pa r o l a e le relative schede di 

sicurezza . 

Ai sensi del suddetto Regolamento la DIREZIONE si configura come 

" u t ilizzat ore a valle " . La mancanza del l a Dichia r azione e 

dell ' eventuale At tes t ato e delle schede di sicurezza , ove 

necessarie , non consenti r à di procedere alla ve r i f ica di 
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conformità dei materiali . 

ARTICOLO 2 LEGGE 27 MARZO 1992, N. 257 - NORME RELATIVE ALLA 

CESSAZIONE DELL'IMPIEGO DELL'AMIANTO 

La Società dovrà dichiarare e garantire , in virt0 degli obblighi 

su di essa gravanti ai sensi della Legge 27 marzo 1992 , n . 257 

"norme relative alla cessazione dell ' impiego dell ' amianto e 

successive modifiche ", che la fornitura oggetto del presente 

contratto , comprensiva degli eventuali materiali subappaltati e/o 

sub- forniti , non contiene amianto . 
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Ministero della Difesa 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E 
DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NA VALI 
********* 

SPECIFICA TECNICA 

PROGETTO DI RICERCA 

PNRM a.2015.050 - "IPER - Innovative Plant-based Environmental Remediation" 
con l'Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Scienze delle Produzioni 

Agroalimentari e dell' Ambiente DISPAA 

Numero di fascicolo 

Capitolo 

Lotti 

Importo totale 

Importo Lotto nOI (Prima Fase) 

Importo Lotto nOI bis (Prima Fase) 

Importo Lotto n02 (Prima Fase) 

Importo Lotto n03 (Seconda Fase) 

Importo Lotto n04 (Seconda Fase) 

Importo Lotto n05 (Terza Fase) 

Importo Lotto n06 (Quarta Fase) 

Importo Lotto n07 (Quarta Fase) 

Durata del progetto in giorni solari 

Data di edizione specifica 

Assicurazione Qualità 

16/06/00 

Nr. 7 Lotti indipendenti 

€ 2.000.0000,00 (due milioni/OO) 

€ .000,00 ( mila/OO) 

€ .000,00 ( mila/OO) 

€ .000,00 ( mila/OO) 

€ .000,00 ( mila/OO) 

€ .000,00 ( mila/OO) 

€ .000,00 ( mila/OO) 

€ .000,00 ( mila/OO) 

€ .000,00 ( mila/OO) 

1460 (millequattrocentosessanta - 4 anni) 

Ottobre 2016 

ISO 9001-2008 
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1. PREMESSA 

La presente Specifica Tecnica definisce le prestazioni che l'Associazione Temporanea di 
Scopo, di seguito indicata semplicemente ATS, costituita dall'Università degli Studi di 
Firenze - Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell' Ambiente 
(mandante) e le seguenti aziende (maudatarie): SYNAPTRON srl di Roma e CREA srl di 
Brindisi, dovrà fornire all'Amministrazione della Difesa relativamente al Progetto di Ricerca 
che verte sullo studio della fitorimediazione applicata a terreni contaminati da inquinanti di 
natura organica e/o inorganica. 

Il progetto prevede le seguenti macro-attività: 

• individuazione dell'area contaminata che sarà oggetto della sperimentazione; 

• messa in sicurezza dell'area contaminata; 

• individuazione di specie vegetali idonee alla fitoestrazione di elementi inquinanti (e non 
solo alla stabilizzazione) dell'area inquinata ed indicazione dei trattamenti per la 
preparazione del terreno e descrizione delle attività d'impiauto; 

• individuazione dei principali trattamenti agronomicI per il corretto eserCIZIO 
dell'impiauto; 

• realizzazione dell'impiauto pilota con disposizione ottimale delle specie vegetali che 
saranno utilizzate; 

• calcolo della biomassa attesa per ogni specie; 

• indicazione dei principali controlli da eseguire sulle piante in fase di crescita, sulla 
biomassa raccolta e sul terreno a periodi ciclici; 

• indicazione dei ratei di estrazione delle sostanze bersaglio presenti nel suolo da parte 
delle varie specie impiantate; 

• indicazione degli apporti nutritivi e idrici, ritenuti ideali a valle dell' esperienza, da 
fornire in relazione allo stato di partenza del suolo; 

• quantificazione della biomassa ottenuta per ogni specie. 

2. ESIGENZA OPERATIVA 

L'esigenza operativa che si intende perseguire con il presente Progetto di Ricerca è il 
ripristino di zone degradate o contaminate tramite l'applicazione di biotecnologie che 
permettauo di rimuovere, degradare o stabilizzare i contaminauti di tipo organico ed 
inorganico attraverso l'utilizzo di specie vegetali. 
Per il presente progetto sarà preso in considerazione l'utilizzo specifico di specie vegetali 
quale rimedio sia per decontaminare siti inquinati da composti organici ed inorgauici, sia per 
ripristinare, accrescere e migliorare le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche del terreno 
inquinato, con vantaggi non solo di tipo economico ma anche di tipo ecologico e di 
riqualificazione ambientale e paesaggistica del territorio. 
Detto utilizzo, denominato fitorimediazione è una biotecnologia che prevede l'impiego di 
piante e dei microrganismi associati per assorbire metalli pesanti, degradare gli inquinanti di 
natura organica presenti nel suolo e ridurre la biodisponibilità di essi nell'ambiente 
(fitostabilizzazione). La fitorimediazione sta diventando una tecnica perfettamente affidabile 
ed economicamente vautaggiosa, soprattutto per la bonifica di ampie aree nelle quali l'urgenza 
non è tanto il rapido riutilizzo dell'area stessa, quanto una sua decontaminazione effettuata in 
maniera economica ed ambientalmente accettabile. 
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3. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Gli obiettivi generali che il Progetto di Ricerca si propone di raggiungere sono focalizzati 
sulla capacità di ridurre l'inquinamento del suolo utilizzando piante iperaccumulatrici e non. 
Detti obiettivi sono di seguito riportati: 

• selezione di specie vegetali in grado di assorbire elevate quantità di metalli pesanti; 
• approfondimento delle modalità di traslocazione e di accumulo di inquinanti all'interno 

dei tessuti vegetali alla base dei meccanismi di tolleranza e/o resistenza; 
• realizzazione di un progetto pilota di fitorimediazione su area contaminata; 
• elaborazione di una serie di "Best practice" per la gestione sostenibile della logistica 

legata alla fitoestrazione (phytomanagement) nell' ottica di una diffusione di questa 
tecnologia su larga scala in futuro 

• fornire l'indicazione dei principali controlli da eseguire sulle piante in fase di crescita, 
sulla biomassa raccolta e sul terreno a periodi ciclici; 

• fornire l' indicazione dei ratei di estrazione delle sostanze bersaglio presenti nel suolo da 
parte delle varie specie impiantate in termini di: 
o percentuale di abbattimento assoluta delle concentrazioni presenti nel suolo 

dall'inizio alla fine del progetto; 
o percentuale di abbattimento effettiva delle concentrazione presenti nel suolo come 

risultante delle quantità statistiche medie estratte di sostanze presenti nel fogliame, 
nel fusto e nelle radici. 

• fornire l'indicazione degli apporti nutritivi e idrici, ritenuti ideali a valle dell' esperienza, 
da fornire in relazione allo stato di partenza del suolo; 

• quantificare la biomassa ottenuta per ogni specie da gestire. 

4. FASI REALIZZATIVE 

Il presente progetto è strutturato in quattro fasi realizzative. Durante la prima fase sarà 
realizzato un progetto pilota sperimentale di bonifica. Nelle fasi successive sarà 
effettuato il monitoraggio dei parametri di accrescimento ed eco-fisiologici e quello dei 
parametri fitorimediativi delle piante scelte per valutarne le capacità decontaminanti. Il 
prodotto finale consisterà nell ' elaborazione di una serie di "Best practice" per la gestione 
sostenibile della logistica legata alla fitoestrazione (phytomanagement) in ambiente 
mediterraneo nell' ottica di una diffusione di questa tecnologia su larga scala in futuro. Di 
seguito la descrizione di massima delle varie fasi. 

4.1. PRIMA FASE 

La prima fase del progetto prevede l' inquadramento di un'area da bonificare con lo studio 
delle caratteristiche del suolo, del clima e dell'ambiente circostante. 
In particolare saranno prese in considerazione le caratteristiche del suolo, del clima e 
dell'ambiente circostante in modo da avere una rigorosa valutazione dei diversi parametri 
ambientali, fondamentale per un'oculata scelta delle specie. Questa dovrebbe comunque 
ricadere su specie arboree altamente performanti nell ' assorbimento di metalli pesanti. La 
quantità e la qualità dell'azione decontaminante di tali piante dipenderanno, oltre che dalla 
specie, anche dalla cura con cui queste saranno impiantate e seguite durante tutto il loro ciclo 
vegetativo. Saranno, quindi necessarie competenze specifiche agronomiche perché le piante 
possano esplicare al massimo le loro potenzialità. 
La bonifica mediante fitoestrazione è da considerare come una coltivazione il cui obiettivo è 
di sottrarre elementi minerali al suolo. Ciascuna pratica agronomica, dall'impianto alla 
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raccolta dovrà quindi essere effettuata al meglio delle possibilità odierne delle scienze agrarie. 
La preparazione del terreno riveste ovviamente una particolare importanza, molte delle 
possibilità di attecchimento e crescita rapida delle piante, infatti, sono direttamente legate alle 
caratteristiche del terreno ed alla sua preparazione. 
Analogamente la disposizione e la densità d ' impianto da utilizzare per un'efficiente 
funzionalità del sistema, compreso tutte le lavorazioni, le concimazioni e le irrigazioni 
saranno predisposte nel progetto esecutivo dell'impianto sperimentale. 
Prima della realizzazione dell'impianto, si prevede la realizzazione di alcune operazioni volte 
alla "messa in sicurezza" della superficie che sarà destinata alla sperimentazione. Queste 
operazioni preliminari saranno eseguite per evitare ogni interferenza con le aree circostanti il 
sito sperimentale adottando le misure necessarie al contenimento degli inquinanti presenti nel 
terreno di coltura del sito pilota all ' interno dell'area di sperimentazione. 
Alla fine di questa fase si prevede la realizzazione dell'impianto pilota sul sito prescelto. 
In questa fase, verrà elaborato lo schema di piantagione ottimale secondo le esigenze delle 
specie vegetali utilizzate ed in base ai protocolli di elaborazione statistica dei dati. Si 
procederà inoltre alla redazione delle check list dei principali controlli da eseguire sulle piante 
in fase di crescita, sulla biomassa raccolta e sul terreno a intervalli fissi. 
Inoltre, durante questa fase, per il miglioramento del progetto di fitorimediazione verrà 
realizzato un sistema di Ambient Intelligence. Questo significa che oltre al monitoraggio 
dei parametri fisici, meteorologici, pedologici e biologici il sistema sarà in grado di rendere 
automatica la consultazione dei dati ma soprattutto il feedback sulla piantagione mediante 
interventi di irrigazione e/o fertilizzazione ed inoltre di fornire indicazioni in tempo reale 
sulla necessità di cure colturali di varia natura. 
In particolare si prevede l'implementazione di un sistema Wireless Sensor Network (WSN) 
che permette un monitoraggio in continuo dei parametri micro meteorologici e pedologici 
più importanti (temperatura dell'aria, temperatura del terreno, RH, velocità e direzione del 
vento, umidità del terreno, pluviometria, ecc.). Questi dati rilevati verranno utilizzati per il 
controllo della evapotraspirazione delle piante e del loro bilancio idrico. 
La prima fase sarà suddivisa in due lotti il primo della durata di 4 mesi ed il secondo di 2 
mesi. Alla fine del primo lotto sarà ultimato l'impianto pilota, mentre nel secondo sarà 
effettuato un controllo ed una verifica dell'impianto pilota ed in particolare la verifica 
dell'attecchimento delle piante, il funzionamento dell'impianto di irrigazione, e delle 
condizioni di sicurezza del terreno. 

4.2. SECONDA FASE 

La seconda fase prevede la realizzazione di tutte le operazioni di monitoraggio ed analisi del 
sistema di bonifica. In particolare sarà effettuato il monitoraggio dei parametri di 
accrescimento ed eco-fisiologici e dei parametri fitorimediativi delle piante per valutarne le 
capacità decontaminanti. 
Per la valutazione dei parametri di accrescimento delle piante e la verifica dell ' efficienza in 
termini di rimozione dei contaminanti si prevede di procedere al campionamento di un 
adeguato numero di piante per ogni specie. Ciascuna pianta sarà suddivisa in due porzioni 
(foglie, fusto e radici) dalle quali saranno prelevati dei sotto-campioni che verranno essiccati a 
70°C sino a peso costante. Sul materiale essiccato sarà quindi determinato il contenuto di 
inquinanti. Grazie a questi parametri e dal loro confronto con le concentrazioni iniziali di 
inquinanti nel suolo, sarà determinata la capacità di estrazione degli inquinanti da ogni singola 
porzione di pianta, e quindi la capacità di estrazione della pianta intera alla fine della stagione 
vegetativa. 
Inoltre, saranno definiti una serie di parametri quali, ad esempio, Leaf Area Ratio (LAR) e 
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Leaf Area Index (LAI); allungamento dei germogli; Relative Growth Rate (RGR) ed altri che 
si riterranno necessari per valutare lo stato di salute delle piante. 
Altro gruppo di misure di monitoraggio riguarda la possibilità di eseguire misurazioni in situ, 
non invasive, di parametri eco-fisiologici che possauo fornire indicazioni significative sullo 
stato di salute e sull'accrescimento delle piante. A questo gruppo di misurazioni appartiene la 
fotosintesi netta e la traspirazione delle piante eseguita mediaute gas aualyser portatile che 
permette la definizione degli scambi gassosi a livello fogliare. Oltre a questo si ritiene utile 
potere eseguire misurazioni del contenuto di clorofilla fogliare oltre che dei parametri di 
fluorescenza variabile (come ad es. Fv/Fm) che fornirauno ulteriori indicazioni sullo stato 
generale delle piante oltre che delle loro performances in termini di accrescimento e quindi di 
potenziale accumulo di biomasse e di estrazione di inquinanti. 
La seconda fase sarà suddivisa in due lotti identici della durata di 9 mesi ciascuno. Alla fine 
del primo lotto sarà fornito un report per avere un primo risultato sull'andamento e 
sull' efficacia del sistema di fitorimediazione individuato. Alla fine del secondo lotto sarà 
fornito il report finale con i risultati dei rilievi effettuati. 

4.3. TERZA FASE 

La terza fase del progetto prevede l'elaborazione dei dati raccolti nelle fasi precedenti con il 
preciso intento di produrre informazioni scientifiche e divulgative sui seguenti aspetti: 

• i meccanismi alla base del processo di fitoestrazione (es. specificità pianta­
contaminante); 

• l'identificazione di specie maggiormente vocate all'uso in fitoestrazione in condizione 
di inquinamento da metalli pesanti in ambiente mediterraneo; 

• i ratei di assorbimento delle sostanze contaminanti ad opera delle singole specie 
espressi come rapporto tra la diminuzione della concentrazione del contaminante 
specifico nel suolo riferito al tempo (~CC/T) o, al contrario, come aumento della 
concentrazione nella pianta nel tempo; 

• i potenziali benefici accessori legati al processo di fitoestrazione (produzione di 
biocombustibili, recupero di alcuni elementi dalla biomassa); in funzione della 
quautità di metalli pesanti presenti nelle ceneri potrà essere proposto un eventuale 
recupero degli stessi; 

• quautificazione, attraverso l'utilizzo di modelli matematici per la quautificazione delle 
esternalità positive legate al progetto di fitorimediazione (assorbimento di COl, ipotesi 
dell ' abbattimento della concentrazione di inquinanti atmosferici). 

Alla fine del lotto sarà fornito il report finale con i risultati dei rilievi effettuati. 
Il prodotto finale di questa fase consisterà nell' elaborazione di una serie di "Best practice" per 
la gestione sostenibile della logistica legata alla fitoestrazione (phytomanagement) in 
ambiente mediterraueo nell'ottica di una diffusione di questa tecnologia su larga scala in 
futuro. 

4.4. QUARTA FASE 

La quarta fase del progetto è indirizzata al monitoraggio del sistema di bonifica nel lungo 
periodo. Sulla base dei risultati ottenuti durante le precedenti fasi, si potranno estendere le 
indagini relative al funzionamento della fitorimediazione nel corso dei 24 mesi successivi. In 
questo periodo saranno effettuate analisi relative alla dinamica degli inquinauti nel suolo e 
nelle specie vegetali utilizzate. 
La quarta fase sarà suddivisa in due lotti identici che prevedono le stesse attività della seconda 
fase. 
Alla fine di ciascun lotto sarà fornito il report finale con i risultati dei rilievi effettuati 
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5. SUDDIVISIONE DEL PROGETTO IN LOTTI 

FASE 1 (durata 6 mesi): 

Lotto 1 - inquadramento dell'area, messa m sicurezza, progetto e realizzazione 
dell'impianto pilota (4 mesi); 

Lotto 1 bis - interventi a quantità indeterminata per l'eliminazione di imprevisti durante 
le attività di messa in sicurezza dell'area e realizzazione dell'impianto pilota 
(6 mesi); 

Lotto 2 - controllo e verifica dell'impianto pilota ed in particolare verifica 
dell'attecchimento delle piante, funzionamento dell'impianto di irrigazione, 
e delle condizioni di sicurezza del terreno. Contemporaneamente inizieranno 
le attività di monitoraggio dei parametri di accrescimento, di fitoestrazione, 
dei parametri eco-fisiologici delle piante (2 mesi); 

FASE 2 (durata 18 mesi): 

Lotto 3 - monitoraggio dei parametri di accrescimento, di fitoestrazione, dei parametri 
eco-fisiologici eseguito con cicli giornalieri di misure in situ (9 mesi); 

Lotto 4 - monitoraggio dei parametri di accrescimento, di fitoestrazione, dei parametri 
eco-fisiologici eseguito con cicli giornalieri di misure in situ (9 mesi); 

FASE 3 (durata 4 mesi - sovrapposti ai mesi finali della FASE 2): 

Lotto 5 - elaborazione dei dati raccolti nelle fasi precedenti per produrre informazioni 
scientifiche e divulgative necessarie per l'elaborazione di una serie di "Best 
practice" per la gestione sostenibile della logistica legata alla fitoestrazione 
(phytomanagement) in ambiente mediterraneo nell'ottica di una diffusione 
di questa tecnologia su larga scala in futuro 

FASE 4 (durata 24 mesi): 

Lotto 6-

Lotto 7 -

monitoraggio dei parametri eli accrescimento, di fitoestrazione, dei parametri 
eco-fisiologici eseguito con cicli giornalieri di misure in situ (12 mesi); 

monitoraggio dei parametri eli accrescimento, di fitoestrazione, dei parametri 
eco-fisiologici eseguito con cicli giornalieri di misure in situ (12 mesi). 

6. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI LOTTI DEL PROGETTO 

6.1. PRIMA FASE 

La Prima Fase prevede inquadramento dell'area, messa in sicurezza, progetto e realizzazione 
dell'impianto pilota. La stessa si articola. in due Lotti e relativi Work Packages, come di 
seguito riportato: 
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6.1.1. LOTTO 1 

Il Lotto 1 riguarderà il progetto esecutivo dell'impianto pilota e la gestione del 
rischio (in questa fase il Direttore dell'Esecuzione Contrattuale (DEC) nell'ambito 
della riunione di sicurezza per la valutazione dei rischi da interferenza, valuterà la 
necessità di un eventuale intervento a cura del personale del CISAM o in alternativa 
di un Esperto Qualificato), verifica della fattibilità operativa nel sito mediante saggi 
preliminari tesi a valutare la qualità e quantità della presenza di rifiuti nel substrato di 
coltura, l'inquadramento dell'area da decontaminare e la realizzazione dell'impianto 
pilota; le attività eli massima che saranno effettuate sono le seguenti: 

Il Lotto 1, nel dettaglio, vedrà sviluppare i seguenti "Work Packages": 

W ork Package 1.1 - Cantierizzazione dell' area 
a. recinzione del cantiere sperimentale 
b. allacciamenti e predisposizioni Odrici, elettrici, scarichi, DPI, 

altri materiali per la sicurezza, ecc); 
c. pulizia, taglio di vegetazione infestante 

Work Package 1.2 - Preparazione del terreno (rimozione e smaltimento rifiuti) 
a. temporanea rimozione dello strato isolante nell'area oggetto della 

sperimentazione. 
b. operazione di rippatura per riportare in superficie eventuali 

oggetti metallici e non ingombranti presenti nel sottosuolo. 
c. esecuzione della lavorazione principale (aratura) e successiva 

operazione di erpicatura volta ad affinare il suolo prima 
dell 'impianto. 

d. concimazione di fondo 
e. rulla tura e livellamento del terreno. 
f realizzazione della sistemazione idraulica 
g realizzazione di impianto di irrigazione a goccia automatico 

compreso: scavi rinterri, tubazioni, pozzetti, EV, centralina 
elettronica, ecc.. 

h. in questa fase, lo strato isolante temporaneamente rimosso sarà 
ricollocato nella sede originaria ristabilendo la situazione di 
partenza. 

i. Realizzazione di un sistema di telerilevazione costituito da una 
rete di sensori e trasmettitori 

Work Package 1.3 - Inquadramento geologico ed idrogeologico 
a. Inquadramento geologico 
b. Inquadramento idrologico 

Work Package 1,4 - Inquadramento climatico 
a. Osservazioni termometriche, pluviometriche e clima generale 

della zona 

Work Package 1.5 - Caratterizzazione del suolo 
a. Campionamento ed analisi del suolo 
b. Campionamento ed analisi delle acque sotterranee 
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Work Package 1.6 - Realizzazione dell'impianto 
a. Scelta delle piante 
b. Fornitura e messa a dimora delle piante nel terreno 

attraverso aperture eseguite con tagli a croce sullo strato 
isolante. 

6.1.2. LOTTO 1 bis 

I! Lotto l bis, attivato contestualmente al Lotto l, è un Lotto con il quale sarà 
possibile gestire, direttamente dal Direttore dell'Esecuzione Contrattuale (DEC), tutti 
i possibili imprevisti che si potranuo presentare durante le attività di messa in 
sicurezza dell'area oltre che lo smaltimento dei rifiuti solidi che eventualmente 
potranuo emergere duraute le attività di preparazione del terreno. 
In particolare su segnalazione dell' ATS o eventualmente qualora durante le riunioni 
di sicurezza convocate dal Direttore dell'Esecuzione Contrattuale (DEC), si 
dovessero rendere necessarie all' ATS i seguenti servizi/forniture non prevedibili 
duraute la stesura della presente Specifica Tecnica, ed in particolare: 

• la fornitura di servizi particolari; 
• noleggi di macchinari e/o apparecchiature specialistiche; 
• materiali aggiuntivi per la messa in sicurezza dell' area; 
• implementazione di DDPPII dei lavoratori impegnati nelle attività lavorative; 
• varie ed eventuali; 

tutte queste potrauno essere riconosciute economicamente con la disponibilità 
finanziaria del presente lotto. 
I! DEC, su propria iniziativa o su segualazione dell' ATS, compilerà ed invierà 
all'ATS, a mezzo PEC, una "Richiesta di preventivo" (come da facsimile in Allegato 
l) per "attività di servizi/fornitura" contenente tutte le inforruazioni in merito 
all'esigenza specifica che si renderà necessaria. 
Entro 5 (cinque) giorni solari dalla data di ricezione della PEC di cui sopra, l'ATS 
compilerà ed invierà via PEC, al DEC. un "Elaborato Tecnico" (come da facsimile in 
Allegato 2) indicante, sulla base della necessità specifica: 

• il numero delle ore operaio necessarie allo svolgimento delle lavorazioni 
richieste; 

• l'importo economico del noleggio dei macchinari/apparecchiature 
• l'importo economico per eventuale trasferta del personale; 
• l'elenco eventuale dei materiali occorrenti; 
• l'importo economico totale; 
• i tempi necessari per l'esecuzione delle attività lavori. 

I! DEC compilerà, quindi, un "Verbale di Valutazione" (vds. fac-simile in Allegato 
3) che darà evidenza delle deterruinazioni dell' A.D. in merito a quauto rappresentato 
dall' ATS con "l'Elaborato Tecnico" e provvederà eventualmente ad emettere 
"Ordine di Intervento" (che in caso di diversa valutazione da parte dell'A.D. dovrà 
essere controfirruato per accettazione dall' ATS) contenente una descrizione delle 
attività, l'elenco dei materiali necessari ed il tempo di esecuzione per le lavorazioni 
richieste. 

N.E.: Per questa tipologia di lavorazioni la Ditta presenterà all' A.D., al terruine 
dell'intervento, un elaborato denominato "Rapporto Tecnico di Intervento" (vedi fac-
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simile in Allegato 4) nel quale si dovrà dare evidenza degli interventi effettuati e dei 
materiali smaltiti. 

6.1.3. LOTTO 2 

Il Lotto 2 riguarderà il controllo e la verifica dell'impianto pilota ed in particolare 
verifica dell'attecchimento delle piante, il funzionamento dell'impianto di irrigazione 
e delle condizioni di sicurezza del terreno. Contemporaneamente inizieranno le 
attività di monitoraggio dei parametri di accrescimento, e dei parametri eco­
fisiologici delle piante (2 mesi); i relativi "Work Packages" da sviluppare sono i 
seguenti: 

Work Package 2.1 - Controllo e verifica dell ' impianto pilota 
a) Controllo attecchimento delle piante 
b) Verifica funzionamento impianto irrigazione 
c) Verifica impianto di drenaggio delle acque 
d) Verifica condizioni di sicurezza dell'area 

Work Package 2.2 - Controlli sullo sviluppo vegetativo 
a) Analisi dell'accrescimento della pianta 
b) Calcolo dei principali tassi di accrescimento 

Work Package 2.3 - Monitoraggio del corretto popolamento del database 
a) Verifica di assenza di anomalie nella ricezione dei parametri 

rilevati durante lunghi periodi di tempo e della loro corretta 
correlazione con i risultati attesi 

Work Package 2.4 - Analisi fisiologiche (misura e calcolo dei principali 
parametri fotosintesi 

a) Misure di assimilazione COZ 

b) Misure di traspirazione fogliare e conduttanza stomatica 
c) Analisi del contenuto in clorofilla 

Work Package 2.5 - Sviluppo di report per la presentazione sintetica ed 
analitica dei parametri rilevati 

a) Report per l'esposizione analitica in forma tabellare 
b) Report per l'esposizione in diagrammi 

Work Package 2.6 - Inserimento dei valori di analisi ed affinamento dei 
parametri per il calcolo degli indici 

a) Comparazione dei risultati attesi dalle procedure di calcolo con 
i risultati rilevati 

b) Nuova parametrizzazione delle procedure 
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6.2. SECONDA FASE 

La seconda fase prevede la realizzazione di tutte le operazioni di monitoraggio ed analisi del 
sistema di bonifica. In particolare sarà effettuato il monitoraggio dei parametri di 
accrescimento ed eco-fisiologici e dei parametri fitorimediativi delle piante per valutame le 
capacità decontaminanti. La stessa si articola in due Lotti e relativi Work Packages, come di 
seguito riportato: 

6.2.1. LOTTO 3 

Il Lotto 3 riguarderà tutte le operazioni di monitoraggio ed analisi del sistema di 
bonifica dell'impianto pilota; le attività di massima che saranno effettuate sono le 
seguenti: 

l. Monitoraggio dei parametri di accrescimento, di fitoestrazione, dei parametri 
eco-fisiologici eseguito con cicli giornalieri di misure in situo 

2. Gestione dell'impianto per 9 mesi consistente in: 

a. esecuzione delle operazioni colturali di gestione dell'impianto 
(estirpatura, taglio erba, potature di allevamento, concimazioni in 
copertura, trattamenti antiparassitari, ecc.); 

b. assistenza ai campionamenti della biomassa (taglio parziale delle 
piante, raccolta foglie con aspirazione, ecc.); 

C. carico trasporto e scarico compreso oneri di smaltimento della 
biomassa. 

Il Lotto 3, nel dettaglio, vedrà sviluppare i seguenti "Work Packages": 

W ork Package 3.1 - Controlli sullo sviluppo vegetativo 
a) Analisi dell'accrescimento delle piante 
b) Calcolo dei principali tassi di accrescimento 
c) Produzione di sostanza secca della parte epigea 

Work Package 3.2 - Analisi chimiche per la determinazione del contenuto di 
inquinanti nelle piante 

a) Analisi chimiche per la determinazione del contenuto di 
inquinanti 

b) Calcolo dei coefficienti di assorbimento e di estrazione 
dell'inquinante 

Work Package 3.3 - Monitoraggio del corretto popolamento del database 
a) Verifica di assenza di anomalie nella ricezione dei parametri 

rilevati durante lunghi periodi di tempo e della loro corretta 
correlazione con i risultati attesi 

Work Package 3.4 - Sviluppo delle procedure per l'analisi delle variazioni 
nell'accrescimento correlate ai livelli di inquinante 

a) Calcolo dei valori per la correlazione tra misure reali e valori 
attesi e loro accostamenti 
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Work Package 3.5 - Analisi fisiologiche (misura e calcolo dei principali 
parametri fotosintesi 

a) Misure di assimilazione CO2 
b) Misure di traspirazione fogliare e conduttanza stomatica 
c) Analisi del contenuto in clorofilla 

Work Package 3.6 - Sviluppo di report per la presentazione sintetica ed 
analitica dei parametri rilevati 

a) Report per J"esposizione analitica in forma tabellare 
b) Report per J"esposizione in diagrammi 
c) Analisi dei contenuti di inquinanti in campioni significativi del 

fogliame. del fusto delle varie specie; 
d) Correlazione delle quantità di contaminanti estratte dal 

fogliame e dal fusto con gli abbattimenti delle relative 
concentrazioni nel suolo rispetto alle porzioni di terreno di 
controllo; 

e) Raccolta dati per la realizzazione delle curve di correlazione 
del rateo d'estrazione contaminante, per ciascuna tipologia di 
essenza utilizzata; 

Work Package 3.7 - Inserimento dei valori di analisi ed affinamento dei 
parametri per il calcolo degli indici 

a) Comparazione dei risultati attesi dalle procedure di calcolo con 
i risultati rilevati 

b) Nuova parametrizzazione delle procedure 

Work Package 3 .8 - Caratterizzazione del suolo 

6.2.2. LOTTO 4 

a. Campionamento ed analisi del suolo 
b. Confronto dei dati tra i dati attuali e quelli acquisiti con il 

Work Package 1.5 

Stesse attività del Lotto 3 

6.3. TERZA FASE 

La terza fase prevede l ' elaborazione dei dati raccolti nelle fasi precedenti per produrre 
informazioni scientifiche e divulgative necessarie per l'elaborazione di una serie di "Best 
practice" per la gestione sostenibile della logistica legata alla fitoestrazione 
(phytomanagement) in ambiente mediterraneo nell'ottica di una diffusione di questa 
tecnologia su larga scala in futuro. La stessa si articola in un Lotto e relativi Work Packages, 
come di seguito riportato: 
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6.3.1. LOTTO 5 

Il Lotto 5 riguarderà l'elaborazione dei dati raccolti nelle fasi precedenti per produrre 
informazioni scientifiche e divulgative necessarie per l'elaborazione di una serie di 
"Best practice"; le attività di massima che saranno effettuate sono le seguenti: 

l. verifica dei meccanismi alla base del processo di fitoestrazione; 

2. identificazione delle specie maggiormente vocate all'uso in fitoestrazione in 
condizione di inquinamento da metalli pesanti in ambiente mediterraneo; 

3. identificazione dei potenziali benefici accessori legati al processo di 
fitoestrazione; 

4. quantificazione, attraverso l'utilizzo di modelli matematicI per la 
quantificazione delle esternalità positive legate al progetto di fitorimediazione; 

Il Lotto 5, nel dettaglio, vedrà sviluppare i seguenti "Work Packages": 

W ork Package 5.1 - Elaborazione di "Best Practice" 
a) verifica dei meccanismi alla base del processo di fitoestrazione (es. 

specificità pianta-contaminante,) 

b) identificazione delle specie maggiormente vocate all'uso in fitoestrazione in 
condizione di inquinamento da metalli pesanti in ambiente mediterraneo, 

c) identificazione dei potenziali benefici accessori legati al processo di 
fitoestrazione (produzione di biocombustibili, recupero di alcuni elementi 
dalla biomassa); in funzione della quantità di metalli pesanti presenti nelle 
ceneri potrà essere proposto un eventuale recupero degli stessi, 

d) quantificazione, attraverso l'utilizzo di modelli matematici per la 
quantificazione delle esternalità positive legate al progetto di 
fitorimediazione (assorbimento di C02, ipotesi dell'abbattimento della 
concentrazione di inquinanti atmosferici). 

6.4. QUARTA FASE 

La quarta fase del progetto è indirizzata al monitoraggio del sistema di bonifica nel lungo 
periodo. Sulla base dei risultati ottenuti durante le precedenti fasi, si potranno estendere le 
indagini relative al funzionamento della fitorimediazione nel corso dei 24 mesi successivi. In 
questo periodo saranno effettuate analisi relative alla dinamica degli inquinanti nel suolo e 
nelle specie vegetali utilizzate. 

6.4.1. LOTTO 6 

Stesse attività del Lotto 3 

6.4.2. LOTTO 7 

Stesse attività del Lotto 4 
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7 . MATERIALI 

7.1. Generalità 

Tutti i materiali necessari per l'esecuzione delle attività in situ ed in laboratorio sono a 
carico dell' ATS. 
Per guanto sopra la A.D. non fornirà alcun materiale. 
In particolare per tutte le sostanze chimiche (fertilizzanti, ecc.) l'ATS dovrà fornire 
dichiarazione di utilizzare sostanze conformi al regolamento REACH. 

8. MEZZI ED ATTREZZATURE 

L'ATS dovrà eseguire le attività impegnando tutti quei mezzi e le risorse tecniche necessarie 
per la corretta condotta a termine dell'opera, anche se non precisamente indicati nella presente 
Specifica. 
L'ATS dovrà essere autonoma per l'esecuzione di tutte le attività previste dal Progetto di 
Ricerca. 

La M.M. metterà a disposizione dell' ATS l'alimentazione elettrica e l'acqua per l'irrigazione 
nelle vicinanze dell'area che sarà individuata, pertanto sarà cura dell' ATS provvedere ad 
effettuare il collegamento idrico ed elettrico dal punto di messa a disposizione all'area con 
materiali e prestazioni di propria fornitura. 

9. ASSICURAZIONE DI OUALITA' 

I Requisiti del Sistema di Qualità cui dovranno corrispondere le attività della presente 
Specifica Tecnica sono quelli espressi nelle seguenti Norme: 

• ISO 9001 ed. 2008 

• ISO 14001 ed. 2004 (Gestione Ambientale) 

• Iscrizione ali' Albo dei Gestori Rifiuti nelle seguenti categorie: 

~ Categ.l0A classe D 

~ Categ. 10B classe D 

~ Categ. 5 classe F 

Tali requisiti sono relativi ai Settori di accreditamento propri delle singole Ditte, significando 
che condizione indispensabile per eseguire le lavorazioni previste dalla presente S. T. e che la 
certificazione relativa sia in corso di validità. 

lO. LOCALITA' DI ESECUZIONE DELLE ATTIVITA' 

Per le attività in situ la M.M.I. metterà a disposizione un'area idonea alla sperimentazione 
compresa fra 2500 e 5000 mq all ' interno del cosiddetto "campo in ferro" all'interno 
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dell' Arsenale Militare Marittimo di La Spezia; la precitata area è indicata nell'allegato l. Nel 
caso tale area risultasse non idonea a seguito delle prospezioni preliminari tese alla 
caratterizzazione macroscopica del substrato verrà individuata concordemente un'altra area. 

Al fine di effettuare le attività di sperimentazione previste nella presente Specifica Tecnica, 
l'ATS dovrà, a proprie spese e con mezzi propri, provvedere alla realizzazione di un cantiere, 
rispondente alle normative vigenti durante tutto il periodo della sperimentazione. 

11. TERMINI DI ESECUZIONE 

L'ATS dovrà ultimare le lavorazioni per la presentazione al collaudo/verifica conformità 
entro i tempi determinati ed elencati nella seguente Tabella: 

FASE LOTTO TEMPI CONTRATTUALI 
Lotto l 4 mesi 

FASE l Lotto l bis 6 mesi 
Lotto 2 2 mesi 

FASE 2 
Lotto 3 9 mesi 
Lotto 4 9 mesi 

FASE 3 Lotto 5 4 mesi 

FASE 4 
Lotto 6 12 mesi 
Lotto 7 12 mesi 

I tempi contrattuali di ciascun lotto decorreranuo dalla data di comunicazione di avvio delle 
attività a cura del Direttore dell'Esecuzione, traune i lotti l ed l bis che decorreranno dalla 
messa a disposizione dell'area 

12. VERIFICA DI CONFORMITA' 

12.1. Generalità 

Tutti i lotti di cui alla presente S.T., saranuo sottoposti a Verifica di conformità al termine 
delle attività. 

La verifica della documentazione di ciascun lotto, che dovrà essere prodotta a cura 
dell' ATS, sarà eseguita da commissioni appositamente nominate dalla Stazione Appaltante. 

12.2. Documentazione da presentare a seguito delle attività effettuate per ciascun lotto 

Al termine delle attività di ciascun lotto l'ATS dovrà fornire la documentazione, in formato 
cartaceo e digitale, come sotto riportato. 
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LOTTO 1 

Entro nr 1 mese dalla messa a disposizione dell ' area, l' ATS dovrà fornire alla MMI il 
progetto esecutivo dell ' impianto nel quale dovranno essere evidenziate tutti i dettagli relativi 
alle prestazioni di messa in sicurezza del terreno individuato oltre che le predisposizioni per 
preservare la messa in sicurezza di tutto il campo in ferro che non sarà oggetto della 
sperimentazione. 

Al termine delle attività del lotto l'ATS dovrà fornire la sottonotata documentazione: 
- Piano di lavoro (dovrà indicare in dettaglio le attività svolte da ciascuna ditta costituente 

l 'ATS) 
- rapporto tecnico di intervento (dovrà descrivere con dossier fotografico tutte le attività 

svolte per la realizzazione dell ' impianto pilota); 
- rapporto tecnico con le risultanze delle analisi geologiche, idrogeologiche e climatiche 

dell'area 
- certificazione di avvenuto smaltimento dei materiali di risulta; 

Per quanto riguarda i materiali di fornitura Ditta: 
- schede tecniche; 
- schede di sicurezza; 
- certificati di conformità; 

LOTTO 1 bis 

Per ciascun "Ordine di Intervento" inviato dal DEe, l'ATS dovrà fornire la sottonotata 
documentazione: 
- "Rapporto Tecnico d'Intervento" dal quale sia possibile evidenziare degli interventi 

effettuati e dei materiali smaltiti 
- certificazione di avvenuto smaltimento degli eventuali rifiuti rinvenuti durante le 

lavorazioni del terreno; 

LOTTO 2 

Al termine delle attività del lotto l'ATS dovrà fornire la sottonotata documentazione: 
- Piano di lavoro (dovrà indicare in dettaglio le attività svolte da ciascuna ditta costituente 

l'ATS) 
- rapporto tecnico di intervento (dovrà descrivere con dossier fotografico tutte le attività 

svolte per la realizzazione dell'impianto pilota); 
- rapporto tecnico con le risultanze delle analisi sulle piante 
- la differenza tra i valori misurati prima della sperimentazione e quelli attuali 
- certificazione di avvenuto smaltimento dei materiali di risulta delle lavorazioni di sfalcio 

e potatura; 
- certificazione di avvenuto smaltimento dei materiali e delle sostanze di risulta delle 

attività di laboratorio; 

Per quanto riguarda i materiali di fornitura Ditta: 
- schede tecniche; 
- schede di sicurezza; 
- certificati di conformità; 
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LOTTO 3 

Al termine delle attività del lotto l'ATS dovrà fornire la sottonotata documentazione: 
- Piano di lavoro (dovrà indicare in dettaglio le attività svolte da ciascuna ditta costituente 

l'ATS) 
- rapporto tecnico di intervento (dovrà descrivere con dossier fotografico tutte le attività 

svolte per la realizzazione dell ' impianto pilota); 
- rapporto tecnico con le risultauze delle analisi sulle piaute e sul terreno 
- certificazione di avvenuto smaltimento dei materiali di risulta delle lavorazioni di sfalcio 

e potatura; 
- certificazione di avvenuto smaltimento dei materiali e delle sostanze di risulta delle 

attività di laboratorio; 

Per quauto riguarda i materiali di fornitura Ditta: 
- schede tecniche; 
- schede di sicurezza; 
- certificati di conformità; 

LOTTO 4 

Come per il Lotto 3 

LOTTO 5 

Rapporto tecnico che raccolga tutte le informazioni relative alle attività svolte ed i dati 
raccolti. Il rapporto deve inoltre prevedere l'aualisi dei dati raccolti e le conclusioni della 
sperimentazione da dove si possa evincere il conseguimento degli obbiettivi del progetto. 

In caso di risultati positivi dovranno essere inserite nel rapporto le "Best Practice" per la 
gestione della fitorimediazione applicata a siti inquinati. 

LOTTO 6 

Come per il Lotto 3 

LOTTO 7 

Come per il Lotto 4 

13. MATERIALI DI RISULTA DELLE ATTIVITA' 

Questo paragrafo riguarda le modalità di trattamento dei rifiuti prodotti durante le attività eseguite 
dall' ATS e relative al progetto IPER; tutti gli eventuali rifiuti solidi che eventualmente dovessero 
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emergere dal sotto suolo dell'area messa a disposizione dovranno essere trattati e smaltiti con le 
modalità descritte nel Lotto l e nel Lotto l bis. 
Durante tutta la durata delle attività, l'ATS dovrà provvedere alla raccolta differenziata dei materiali 
di risulta derivanti dalle prestazioni effettuate. A tal scopo la stessa dovrà dotarsi di contenitori, uno 
per ciascuna tipologia di rifiuto/materiale di scarto, da utilizzare per la raccolta dei rifiuti e degli 
scarti di lavorazione eventi le seguenti caratteristiche: 

chiusi o comunque segregati in modo da impedire l'immissione di materiali da parte di 
terzi; 
tali da evitare la fuoriuscita di liquami o lo spargimento dei rifiuti stessi; 
da posizionare in apposite zone nelle adiacenze dell'Unità che saranno di volta in volta 
indicate dai delegati M.M.; 
isolati dal suolo; 
dotati di una targa che identifichi: il produttore del rifiuto, la provenienza (Arsenale MM 
di La Spezia - "campo in ferro"), il tipo di rifiuto o materiale di risulta contenuto. 

La Ditta è responsabile di tutti i materiali contenuti nei propri contenitori fino allo smaltimento 
degli stessi secondo le procedure previste dalle norme di legge in vigore al momento dei lavori ed 
eventuali disposizioni/normative emanate dai singoli Arsenali, che potranno essere consultate 
presso gli stessi. 

Sono a carico della Ditta: 
la messa a disposizione di tutti i contenitori necessari provvisoriamente per la durata dei 
lavori; 
i mezzi ed il personale necessari per la movimentazione ed il riposizionamento degli 
stessi che per il periodico smaltimento/versamento dei materiali. Lo 
smaltimento/versamento dei materiali dovrà essere effettuato con cadenza tale da non 
eccedere la capacità di raccolta di ciascun contenitore e comunque non superiore a 90 gg. 
solari; 
la rimozione di tutti i contenitori al termine delle proprie lavorazioni 
lo smaltimento di tutte le tipologie di rifiuti (per tale attività l'ATS dovrà fornire a 
completamento di ciascun lotto la documentazione relativa alla caratterizzazione ed 
allo smaltimento di tutti i materiali di risulta e dei rifiuti). 

L'Amministrazione M.M. si riserva di: 
verificare la presenza, l'idoneità e la consistenza dei contenitori; 
effettuare controlli a campione circa la rispondenza di quanto contenuto con quanto 
dichiarato; 
richiedere il riposizionamento dei contenitori per insindacabili eSigenze 
dell ' Amministrazione; 
provvedere in proprio, addebitandone relativi costi alla Ditta, nel caso di mancata 
attuazione di quanto richiesto. 

Il mancato rispetto di quanto sopra, verrà considerato come inadempienza agli obblighi contrattuali 
assunti, con l'applicazione delle previste sanzioni. 
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Allegato "1" - Elaborato Tecnico 

______ ,Iì ....... . ... . . 

Alla "Ente Gestore del Contratto" 

ELABORATO TECNICO 

Argomento: Contratto nr. di Repertorio in data di NAVARM - PNRM 
a.2015.050 - "IPER - Innovative Plant-based Environmental Remediation" 
con l'Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Scienze delle 
Produzioni Agroalimentari e dell'Ambiente DISPAA 

Riferimento: foglio n° .......... in data ..... . 

A seguito della valutazione della richiesta di preventivo di cui al foglio in riferimento, si 
trasmette l'elaborato tecnico completo delle lavorazioni/materiali, relativi costi e tempi, a 
giudizio della scrivente necessari per la realizzazione di quanto richiesto: 

A) Lavorazioni 
Manodopera: ore operaio n° ................................. x Euro __ 
Noleggio macchinari (se necessario): ore n° ............ x Euro __ 

Subtotale Euro ........ ... ... ... . 

B) Materiale di fornitura Ditta 
• Euro .............. . 

• Euro .............. . 

• Euro .............. . 

Subtotale Euro ........ ...... ... . 

TOTALE Euro .............. . 

C) Tempo occorrente giorni ........ . ................. . .. . 

Il rappresentante legale della Ditta ................ . 
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Allegato "2" - Verbale Valutazione 

______ , lì _____ _ 

VERBALE DI VALUTAZIONE N° ....... . 

Argomento: Contratto nr. di Repertorio in data di NAVARM PNRM 
a.2015.050 - "IPER - Innovative Plant-based Environmental Remediation" 
con l'Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Scienze delle 
Produzioni Agroalimentari e dell'Ambiente DISPAA 

La sotto notata Commissione riunitasi il giorno .............. allo scopo di esaminare 
l'elaborato tecnico della Ditta ............................. relativo agli interventi da eseguire, 
come da richiesta di preventivo Fg. nr. in data , valuta tecnicamente corretta 
la disamina tecnica e/o economicamente accettabile il prezzo praticato e quindi concorda 
con quanto rappresentato dalla Ditta stessa. 

oppure 

La sotto notata Commissione riunitasi il giorno .............. allo scopo di esaminare 
l'elaborato tecnico della Ditta ............................. relativo agli interventi da eseguire su 
Nave ............... , come da richiesta di preventivo Fg. nr. in data , valuta non 
tecnicamente corretta la disamina tecnica e/o, non economicamente accettabile il prezzo 
praticato e non concorda con quanto rappresentato dalla Ditta stessa. 
La Commissione dichiara altresì che l'elaborato tecnico debba essere modificato come 
segue: 

LA COMMISSIONE 

1°Membro 2°Membro 

Presidente 

Per accettazione: 
Il rappresentante legale della Ditta ................ . 
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Allegato "8" - Rapporto Tecnico di Intervento 

RAPPORTO TECNICO DI INTERVENTO 
PER LA BONIFICA DI AMIANTO DI PARTI/COMPONENTI DI 

IMPIANTI/MACCHINARI/APPARATI 

Contratto nr._ di Repertorio in data di NAVARM PNRM a.2015.050 - "IPER 
- Innovative Plant-based Environmental Remediation" con l'Università degli Studi di 
Firenze - Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell'Ambiente 
DISPAA 

Estremi Richiesta: Pro!. n° ............... . ......... de I ........ . .... ...... . . 

Rapporto Tecnico di Intervento n° ............... . 

Unità Navale: .......................................... . 

Impianto/Macchinario/Apparato: 
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1. PREMESSA 

In accordo a quanto previsto dal D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo l della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", 
all'articolo 26 "Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione", al D.P.R 
del 15/03/2010 nr. 90 Ordinamento militare all'art. 256 "Documento unico di valutazione dei rischi 
da interferenze" e dalla pubblicazione SMM 1062 Ediz.2011 Cap 5 "La valutazione dei rischi da 
Interferenza", viene realizzato il presente documento di valutazione dei rischi da interferenza. 

Le prestazioni di servizi e forniture oggetto della Specifica Tecnica a cui il presente documento si 
riferisce, ricadono nell'ambito di applicazione del Dlgs 208/11 (Disciplina dei contratti pubblici 
relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 
2009/8l/CE) e relativo Regolamento applicativo DPR nr 49 del 13.03.2013. 
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2. SCOPO 
Il presente documento ha lo scopo di dare evidenza dei rischi presenti all'interno del luogo di lavoro 
della A.D. (Arsenali Militari Marittimi, Stazioni Navali, Enti M.M, Unità Navali) durante i servizi 
oggetto della specifica Fasc. 16/06/0 l 12, considerando: 

• i rischi dell'ambiente di lavoro, 

• i rischi introdotti dalle ditte appaltatric~ 

• i rischi dati dalle interferenze, 

e di definire le misure di sicurezza e le regole rivolte a ridurre questi rischi 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 
sicurezza che dovranno essere adottate dalla Ditta appaltatrice (e dalle eventuali subappaltate), per 
l'esecuzione delle attività previste dal contratto in o~getto, al fme di eliminare le interferenze in 
ottemperanza all' art. 26 comma 3 del D. Lgs. 8112008 . 
Si precisa che il contratto è stato affidato dai soggetti di cui all'articolo 3, comma l.i, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e ricade nel casi in cui il datore di lavoro non coincide con il 
committente. In tale circostanza il soggetto che affida il contratto redige il documento di 
valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi 
alla tipologia della prestazione che potrebbero potenziahnente derivare dall'esecuzione del 
contratto. Il soggetto presso il guale deve essere eseguito il contratto, prima dell'inizio 
dell'esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti 
nei luoghi in cui verrà esnletato l'annalto; l'integrazione, sottoscritta per accettazione 
dall' esecutore, integra gli atti contrattuali e il presente documento. 

Nel dettaglio e secondo quanto previsto dall'artt. 501 e 502 della Circolare SMM 1062 edizione 
2011 e s.m.i, gli adempimenti previsti dall'art. 26 vanno suddivisi ai sensi di quanto previsto dal 
comma 3-ter del citato art. 26 e dell'art. 256 del T.u. dell'ordinamento militare D.P.R. 90/2010 in 
ragione delle effettive capacità ovvero: 
a) al Committente spettano i compiti previsti al comma l dell'art.26 del D.lgs 81108 e sue s.mi., 

con la precisazione che quanto previsto alla lettera b deve essere svolto in modo ricognitivo allo 
scopo di determinare presuntivamente i costi dell'eliminazione delle interferenze di cui alla 
successiva lettera 5 dell' art.26; 

b) al soggetto presso il quale si svolgono effettivamente i lavori, di aggiornare ed integrare il 
DUVRI prima dell'inizio effettivo dei lavori, attivando tutte le misure di prevenzione e 
protezione in coordinamento con l'appaltatore subentrato, quelli già eventualmente presenti ed il 
personale del titolare giuridico dei locali nei quali si svolge l'appalto. 

Il DUVRI, aggiornato ed integrato, sottoscritto per accettazione dall' esecutore, integra gli atti 
contrattuali 2 

La ditta appaltatrice (in collaborazione con le eventuali Ditte subappaltate) dovrà produrre un 
proprio piano della sicurezza sui rischi connessi alle attività specifiche. 

2 

"Il Datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un 
unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare, o ave ciò non è possibile, 
ridu1Te al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d'opera ... (omissis) .. 
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici 
o dei singoli lavoratori autonomi". 

D. Lgs. 81/08 ed Art 501 della Circolare SMM 1062: "Il DUVRl deve essere allegato al contratto di appalto 
prima del! 'inizio dei lavori. Essendo lo stesso un documento "dinamico", deve essere adeguato in fimzione 
dell'evoluzione dei lavori, servizi eforniture; l'aggiornamento della valutazione dei rischi deve essere effettuato in 
caso di modifiche di carattere tecnico, logistico od organizzati va che si siano resi necessari nel corso dell'appalto" 
e "Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima del! 'inizio dell'esecuzione, integra il predetto 
documento rifèrendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui ve1Tà espletato l'appalto; 
l'integrazione, sottoscritta per accettazione dal!' esecutore, integra gli atti contrattuali ". 
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3. APPLICABILITÀ DEL DOCUMENTO 

Il presente documento deve essere allegato al contratto di appalto prima dell' inizio dei lavori 
La sottoscrizione del contratto implica la accettazione del documento nella forma in cui è allegato al 
contratto. 
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USO DEL PRESENTE DOCUMENTO PER IL COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZZA 

Sulla base di quanto premesso l'uso del presente documento prevede una forte integrazione fra 
rEnte gestore del contratto e le ditte esterne sul piano del coordinamento della sicurezza. 

Responsabilità del coordinamento 

La responsabilità della promozione del coordinamento è del datore di lavoro della ditta committente 
(stazione appaltante) che nel caso in oggetto si identifica col Direttore Generale di Navarm. 
Il datore di lavoro svolge tale funzione affidando il compito di coordinare la sicurezza all'Ente 
gestore del contratto. 

Riunio ni pianifica te 

Il coordinamento della sicurezza si effettuerà sulla base di due tipologie di riunione: 
l. riunione iniziale dell'Ente gestore del contratto alla quale devono partecipare tutte le ditte 

coinvolte nei lavori, per l'illustrazione del piano generale di sicurezza, dei piani delle ditte 
appaltate, della pianificazione dei lavori, delle situazioni di rischio derivanti dall'interazione 
delle lavorazioni e delle particolarità di sicurezza associate al specifico Luogo di lavoro in 
oggetto e ai lavori da eseguire. Poiché al momento della riunione iniziale è possibile che 
parte dei lavori assegnati a ditte esterne non siano ancora stati appaltati, tale riunione dovrà 
essere ripetuta ogni volta che una nuova ditta esterna si aggiungerà a quelle che stanno 
eseguendo i lavori. Alle riunioni dovranno partecipare i responsabili di cantiere delle ditte 
appaltate. È fatto salvo che sia la nomina di queste figure sia la disponibilità dei piani di 
sicurezza dell'IP dovranno essere disponibili con congruo anticipo per permettere la 
completa e corretta esecuzione della riunione. Al termine della riunione dovrà essere redatto 
apposito verbale controfirmato dalle parti; 

2. riunioni periodiche dell'Ente gestore del contratto con le ditte esterne che parteciperanno ai 
lavori nel periodo fra la riunione in oggetto e la riunione successiva, per l'aggiornamento 
della pianificazione, l'illustrazione degli specifici problemi di sicurezza che potrebbero 
emergere e l'eventuale aggiornamento del piano generale di sicurezza. Al termine di ogni 
riunione dovrà essere redatto apposito verbale controfirmato dalla parti 

Riunioni in corso d'opera 

Alle riunioni ufficiali, oggetto di regolare convocazione da parte dell'Ente gestore del contratto su 
sua iniziativa o su richiesta di una o più ditte, dovranno essere aggiunti incontri periodici, con 
cadenza pressoché giornaliera, fra l'Ente gestore, il personale della MMI in genere, e i responsabili 
di cantiere o di attività delle ditte esterne. Questo tipo di contatto è già parte della prassi esistente 
ma dovrà esserne "messa sotto controllo" la parte relativa alla sicurezza secondo il seguente schema 
(non esaustivo e relativo alle sole attività di competenza dell' Arsenale MMI): 

ogni qualvolta si discutano le modalità di effettuazione di una attività con le ditte dovranno 
esserne esplicitamente presi in esame anche gli aspetti di sicurezza; 
ogni variazione di programmazione, anche minima, dovrà essere verificata anche dal punto di 
vista della sicurezza. 

Contenuti da esaminare durante le riunioni 

Qualunque riunione fra rEnte gestore del contratto, o persone da questo incaricate per il 
coordinamento e la gestione di attività specifiche, e personale delle ditte esterne, dovrà prendere in 
esame alcuni elementi chiave fra cui i seguenti (elenco non esaustivo): 
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• rischi specifici presenti nel locale o nell'area di riferimento, con specifica menzione e 
analisi dello stato in cui il locale o l'area si troveranno al momento delle lavorazioni 
previste; 

• rischi specifici introdotti dalle lavorazioni che saranno eseguite dalla ditta; 
• rischi introdotti dalle lavorazioni che saranno eseguite dal personale MMI in 

concomitanza con la presenza del personale della ditta nel locale o nell'area in oggetto; 
• rischi dovuti alle lavorazioni che saranno eseguite da personale di altre ditte in 

concomitanza con la presenza del personale della ditta nel locale o nell'area in oggetto 
(rischi da interferenza). 
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SORVEGLIANZA 

Sulla base di quanto riportato al precedente punto, il controllo del rispetto delle prescrlZlone 
concordate in fuse di coordinamento per ridurre o eliminare i rischi interferenti ricade 
rispettivamente sull' Ente Gestore del Contratto (EG). Fermo restando la responsabilità in capo a 
ciascun Datore Lavoro il controllo del rispetto delle norme di sicurezza generali del proprio 
personale dipendente. 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori l'EG potrà ordinare la sospensione delle attività, disponendone la ripresa solo quando sia 
di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza 
ed igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente l' EG non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all' Appaltatore. 

Si stabilisce inoltre che l'EG potrà interrompere le attività, qualora ritenesse che il prosieguo delle 
medesime, per sopraggiunte nuove interferenze, non fosse più da considerarsi sicuro. 
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COSTI DELLA SICUREZZA 

I costi della sicurezza sono calcolati sulla base delle misure indicate nell'annesso al DUVRI, 
considerando come costi da riconoscere per la sicurezza del contratto di appalto quelli relativi a: 
a) le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale per lavorazioni 
interferenti ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 
b) gli impianti di evacuazione fumi previsti nel DUVRI ulteriori rispetto a quelli specifici 
dell'attività propria dell'appaltatore; 
c) i mezzi e servizi di protezione collettiva previsti nel DUVRI (come segnaletica di sicurezza); 
d) le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza; 
e) gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 
delle lavorazioni interferenti previsti nel DUVRI; 
in relazione a: 

• rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 
• rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 
• rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l'appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell' attività propria dell' appaltatore; 
• rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 

NOTA 
La stima è futta in maniera analitica in relazione alla ipotetica pianificazione delle attività oggetto 
del contratto di appalto, basata su costi desunti dalla DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE 
dell'UMBRIA 7 giugno 2011, n.569 e successivi aggiornamenti (Linee guida per il calcolo dei 
costi e degli oneri della sicurezza e per la determinazione del costo presunto della manodopera 
nell'affidamento dei lavori pubblici di cui all' art. 23 della L.R. n.3/2010). 
I costi della sicurezza sono calcolati considerando il loro costo di utilizzo per il servizio interessato 
che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, feventuale 
manutenzione e fammortamento. 

Nel calcolo dei costi cui sopra sono state considerate/valutate le seguenti misure preventive: 
a) Apprestamenti previsti nel DUVRI 

• delimitazioni area di lavoro 

b) Misure preventive e protettive e DPI per lavori interferenti 

• Approntamento luogo di lavoro 
c) Mezzi e servizi di protezione collettiva 

• segnaletica di sicurezza 

d) Procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza 
e) Interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti 

• Non stimabili in questa fuse 
f) Misure di coordinamento relative atruso comune di apprestament~ attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 

• Formazione ed informazione dei lavoratori, ecc 

• Riunioni di coordinamento 

Il valore dei costi della sicurezza per l'intera fornitura è di € 1015,00. 
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5. STAZIONEAPPALTANTE 

Nome Segretariato Generale della Difesa e Direzione Nazionale degli 
Armamenti - Direzione degli Armamenti Navali 

Rappresentante legale Amm Isp. Matteo BISCEGLIA 

Datore di Lavoro Amm Isp. Matteo BISCEGLIA 
Responsabile del procedimento C.v. Angelo Giuseppe CIRACI 

Settore produttivo Forze Armate (Marina Militare) 

Indirizzo Via di Centocelle, nO 301 

CAP 00175 

Città Roma 

Telefono 06-469132590 

Fax Il 
E-mail r2d6s0@navarmdifesa.it 

URL http://www.difesa.itlSegretario-SGD-DNAlDG/NAVARMI 
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6. DITTA APPALTATRICE 

Ragione Sociale 

Indirizzo 

Telefono 

Fax 

E-mail 

Partita IV A / Codice Fiscale 

Posizione CCIAA 

Posizione INAIL 

Posizione INPS 

Datore di lavoro 

Direttore Tecnico 

Capo Cantiere 

RLS 

RSSP 

Medico Competente 

Personale della Ditta Appaltatrice 

Matricola Nominativo Mansione 

7. DITTA SUBAPPALTATA n.l 

Ragione Sociale 

Indirizzo 

Telefono 

Fax 

E-mail 

Partita IV A / Codice Fiscale 

Posizione CC IAA 

Posizione INAIL 

Posizione INPS 

Datore di lavoro 

Direttore Tecnico 

Capo Cantiere 

RLS 

RSSP 

Medico Competente 

Personale della Ditta subappaltata 

Matricola Nominativo Mansione 
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DITTA SUBAPPALTATA n.2 

Ragione Sociale 

Indirizzo 

Telefono 

Fax 

E-mail 

Partita IV A / Codice Fiscale 

Posizione CCIAA 

Posizione INAIL 

Posizione INPS 

Datore di lavoro 

Direttore Tecnico 

Capo Cantiere 

RLS 

RSSP 

Medico Competente 

Personale della Ditta subappalto1a 

Matricola Nominativo Mansione 
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8. NORME DI LEGGE DI RIFERIMENTO 

D.P.R. 302/56 Nor:rn.:: di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali 

D.P.R. 303/56 art. 64 Nor:rrE generali per l'igiene sul lavoro 

L.46/90 Nor:rn.:: per la sicurezza degli irrpianti elettrici 

D.P.R. 447/91 Regolamento di attuazione della Legge ll. 46/90 in materia di sicurezza degli irrpianti elettrici 

D.Lgs.475/92 Attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale 

D.P.R. 459/96 
Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE e 93/68/CEE 
concernenti il riavvicinam:mto delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine 

D.Lgs.528/99 
recante attuazione della Direttiva 92!57/CEE in materia di prescrizioni minime di sicurezza e 
di salute da osservare nei cantieri temporanei e mob ili 

Adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori nell'espletam:mto di 
D.Lgs.272/99 operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione, riparazione e 

trasfornnzione delle navi in ambito portuale, a norma della legge 31/12/1998 n. 485 

D.M. 02/05/0 l Criteri per l 'individuazione e l'uso dei dispositivi di protezione indiv iduali (DPI) 

D.P.R. 222/03 
Regolamento sui contenuti min imi de i pian i di sicurezza nei cantieri terrporanei e :rmbil~ in 
attuazione dell'art. 31, conuua 1 della Legge 1I/0211994n. 109 

D.Lgs. 257/06 
Attuazione della direttiva 2003118/CEE relativa alla protezione dei lavoratori dai rischi 
derivanti dall'esposizione dell'amianto durante il lavoro 

D.Lgs.163/06 
(Codice degli appalti), rmdificato dal D. Lgs. 113/2007, per quanto riguarda gli appalti 
pubblici 

L.123/07 
Legge delega per l'emanazione del Testo Unico sulla sicurezza-Misure in tema di tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro 

D. Lgs. 81/08 
Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in rrnteria di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
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9. DESCRIZIONEDELL'ATTWITÀ E DURATA DEILAVORI 

Le attività ed i materiali oggetto del contratto sono descritte in maniera dettagliata nella S. T. cui 
questo documento è annesso. 
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lO. V ALUT AZIONE DEI RISCHI AMBIENTALI ED INTERFERENZIALI 

Premesso che la ditta appaltatrice e le sue eventuali subappaltate devono conoscere in dettaglio i 
rischi specifici connessi con le diverse tipologie di lavorazioni richieste dalla S.T., nella 
compilazione del "Piano della Sicurezza" e nel Documento di Valutazione del Rischio, si dovrà 
tenere conto anche dei: 

• rischi interferenziali: dovuti allo svolgimento di altre attività contestualmente a quelle relative 
all'oggetto contrattuale; 

• rischi ambientali: dovuti alla particolarità del luogo dove si svolgono le lavorazioni. 

Per quanto riguarda i primi (rischi interferenziali), di massima, potranno derivare dalla possibile 
presenza di personale di altre Ditte (o di personale della M.M.) che si trovi ad operare nei mede simi 
luoghi/locali per svolgere altre attività lavorative e/o dalla presenza (ove applicabile) di personale 
imbarcato chiamato ad effettuare la sorveglianza dei lavori o lo svolgimento di attività di servizio. 
Per quanto attiene invece alla seconda tipologia, rischi ambientali, essa comprende i rischi 
discendenti dalla eventualità di lavorare in luoghi/locali che presentano le seguenti particolarità: 

• locali angusti e con accessi limitati; 

• presenza di circuiti e/o depositi contenenti liquidi combustibili/infiammabili con conseguente 
rischio di incendio; 

• presenza di possibili inneschi per incendio a seguito di proiezione di materiale incandescente; 

• presenza di circuiti sotto pressione idraulica o pneumatica; 

• presenza di depositi munizionamento e materiale esplosivo nelle adiacenze dei luoghi di 
lavoro; 

• presenza di possibili fonti di allagamento; 

• passaggi con pericolo di scivolamenti e presenza di aperture e/o ostacoli non segnalati sui 
cannninamenti; 

• presenza di carichi sospesi e possibilità di caduta di oggetti dall' alto; 

• presenza di impianti elettrici sotto tensione; 

• presenza di rumore e vibrazioni; 

• presenza di scarsa aerazione e presenza fumi; 

• presenza di scarsa illuminazione; 

• presenza di contenitori di sostanze volatili e/o pericolose; 

In linea di massima i rischi relativi alle due tipologie sopra indicate e le relative llllsure di 
prevenzione sono riportate nelle tabelle seguenti: 

TABELLA 1 - Rischi Interferenziali 

DESCRIZIONERIScmo MIS URE DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

Scivolamenti e aperture elo Segnalare attraverso specifica segnaletica le superfici di transito che dovessero risultare 
ostacoli non segnalati SUl a rischio scivolamento; 
camminamenti individuare e segnalare la presenza di ostacoli 
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DESCRIZIONERIScmo MIS URE DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare 
se comportino limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, dovranno esserne 

Esecuzione dei lavori con informati i responsabili (personale M.M. e altre Ditte) e dovranno essere fomite 
presenza di altre ditte elo di informazioni a tutto il personale interessato; 
personale M.M. il Datore di lavoro, preventivamente informato dell 'intervento, dovrà avvertire il 

proprio personale anche tramite il RSPP ed attenelSi alle indicazioni specifiche che 
saranno fomite 

Identificazione sostanze presenti sul luogo di lavoro; opportlllla segnalazione delle 

Irrpiego di sostanze volatili sostanze presenti sia durante l'uso che in caso di stoccaggio; 

elo pericolose (polver~ effettuare eventuali lavorazioni pericolose/ nocive dopo aver interdetto il transito agli 
vapor~ ecc.) ID presenza di estranei nella zona interessata; spostare le lavorazioni in orari extralavorativi; 
personale estraneo effettuare opportlllla infonnazione sulle sostanze irrpiegate anche a tutto il personale 

interessato in modo da evitare disagi in particolare a soggetti asmatici o allergici 

Informare preventivamente dell'attività i responsabili (personale M.M. e altre Ditte) 

Produzione di schegge, segnalando opportllllamente il pericolo; 

polver~ fumi ed esalazioni effettuare eventuali lavorazioni pericolose/nocive dopo aver interdetto il transito agli 
acidi in presenza di personale estranei nella zona interessata; spostare le lavorazioni in orari extralavorativi; 
estraneo effettuare opportuna informazione anche a tutto il personale interessato in modo dn 

evitare disagi in particolare a soggetti asmatici o allerg ici 

Carichi sospes~ carichi Limitare la sospensione dei carichi ai terrpi strettamente necessari per la mmovra; 
mobili e possibilità di caduta evitare il passaggio sotto i carichi sospesi; 
di oggetti dall'alto utilizzare idonei dpi per la protezione della testa 

Non lasciare cavi volanti sui pavimenti di zone di passaggio; 
non effettuare interventi di manutenzione di propria in iziativa; 

Presenza di impianti elettric i 
non sovraccaricare l'impianto elettrico; 

sotto tensione 
impiegare dispositivi di protezione die lettrici; 
disalimentare elettricamente, se necessario, gli irrpianti e le apparecchiature elettriche 
ubicate presso il luogo di lavoro; 
segnalare opportunamente quadri ed impianti elettrici in manutenzione 

Segnalare opportunam:mte la presenza di campi elettromagnetici; 
non indossare capi di abbigliamento o gioielli contenenti materiali ferrosi; 

Presenza di carrp i vietare l'accesso a zone in cui sono presenti campi elettromagnetici a personale dotato 
elettromagnetic i di pacemaker, protesi ortopediche metalliche o protesi audiovisive; 

disalimentare elettricamente, se necessario, gli impianti/macchinari generatori di campi 
elettrorrngnetici 

Segnalare opportunam:mte la presenza di generatori di radiazioni non ionizzanti; 

Presenza di radiazioni non 
vietare l'accesso a zone in cui sono radiazioni non ionizzanti a personale sprovvisto di 

ionizzanti idonea protezione; 
disalimentare elettricam:mte, se necessario, gli imp ian ti! macch in ari generatori di 
radiazioni non ionizzanti 

Presenza di macchinari 
Fermare i macchinari rotanti nelle vic inanze de l luogo di esecuzione dei lavori; 

rotanti 
non indossare indumenti con parti libere (cinture, lacc~ ecc.); 
non indossare collane, anell~ braccialetti. 

Segnalare la presenza di macchinari da taglio o pressatura :rn.::ccanica; 

Presenza di macchinari da 
Fermare i rrncchinari da taglio o pressatura :rn.::ccanica nelle vicinanze del luogo di 

taglio o pressatura meccanica 
esecuzione dei lavori; 
non indossare indumenti con parti libere (cinture, lacc~ ecc.); 
non indossare collane, anell~ braccialetti. 

Segnalare la presenza di irrp ianti ad alta temperature; 
Presenza di impianti ad alta Fermare gli irrpianti ad alta temperature nelle vicinanze del luogo di esecuzione dei 
temperature lavori; 

indossare indumenti protettivi contro le alte temperature. 

Segnalare la presenza di irrpianti/circuiti in pressione; 
Presenza di impianti/ circuiti Depressurizzare gli impianti/circuiti in pressione, se necessario, nelle vicinanze del 
in pressione luogo di esecuzione dei lavori; 

indossare indumenti protettivi. 
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DESCRIZIONERIScmo MIS URE DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

Segnalare la presenza di mezzi mobili e veicoli acusticamente e visivam:mte (carrelli 
Irrpiego di mezZI mobili e elevatori, auto, camion, ecc.); 
veicoli (carrelli elevator~ Arrestare, se necessario, l'impiego di :rn.::zzi :rrJ}bili e veicoli (carrelli elevatori, auto, 
auto, camion, ecc.) camion, ecc.) nelle vicinanze del luogo di lavoro; 

indossare le previste dotazioni di sicure zza. 

TABELLA 2 - Rischi Ambientali 

DESCRIZIONERIScmo MIS URE DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

Limitare allo stretto indispensabile il numero di persone e la quantità di 
Luoghi/locali angusti apparecchiature da introdurre in locale per l'esecuzione delle lavorazioni; 

evitare accatastamenti di rrnte ria li all 'interno del locale 

Locali con accessi limitati Rendere serrpre agibili i passagg~ le aperture ed i carrnninamenti di accesso allocale 

Presenza di liquidi 
Eliminare la possibilità di sversarrrmti accidentali di liquidi infiammabili; predisporre 

combustibili e/o infiammabili 
adeguate attrezzature antincendio; 

con rischio incendio 
divieto di lasciare in abbandono rrnteriali intrisi di liquidi infiammabili; 
predisporre nelle vicinanze delle lavorazioni estintori e/o altri mezzi antincendio 

Limitare/interdire il transito al personale non interessato alle lavorazioni; 
Presenza di possibili inneschi il personale indossa casco di protezione; durante le operazioni ed i lavori eseguiti 
di incendio a seguito di mediante utensili che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 
proiezione di materiale materiali, si devono predisporre schenni o adottare altre misure atte ad evitare che le 
incandescente (saldaùHa, materie proiettate possano innescare incendi e/o recare danno alle persone; 
ecc.) predisporre nelle vicinanze delle lavorazioni estintori e/o altri mezzi antincendio di 

pronto imp iego 

Effettuare opportlllla informazione del personale sulla presenza vicino al luogo di 

Presenza nelle adiacenze dei lavoro di depositi m.mizionamento; 
luoghi di lavoro di depositi svuotam:mto dei depositi qualora le attività lavorative lo richiedano; 
rmmizionam:mto e materiale ogni attività effettuata nei pressi di depositi rmmizionamento dovrà svolgersi a seguito 
esplosivo di Coordinamento tra Ente appaltatore o suo delegato e responsabile della sicurezza 

dell'azienda appaltatrice 

Presenza di possibili fonti di 
Se possibile, depressurizzare e svuotare i circuiti fluidic i; 

allagam:mto 
intercettare valvole di sezionam:mto, ove possibile, esternamente al luogo di lavoro; 
proteggere il c ircuito da possibili urti e/o lesioni 

Utilizzare opportuni dpi per la protezione dal rumore; 

Rumore e vibrazioni 
arrestare o, ove possibile, alternare i macchinari interessati durante le ore lavorative; 

spostare in orario extra lavorativo le attività particolarmente ru:rrJ} ro s e elo che 
producono vibrazioni 

Scarsa aerazione e presenza Assicurare adeguati rica:rrbi di aria e l'evacuazione dei fumi mediante l'irrpiego di 
fumi ventilatori! estrattori portatili 

Identificazione sostanze presenti sul luogo di lavoro; 

impiego delle sostanze seguendo le precauzion i indicate sulle schede tecniche di 
sicurezza disponibili in loco; 

Presenza di sostanze volatili prograrrnnare gli interventi non urgenti in orario extralavorativo; 
elo pericolose (polver~ divieto di miscelare prodotti diversi tra loro; 
vapor~ ecc.) divieto di travasare prodotti in contenitori non opportllllam:mte etichettati; 

non abbandonare contenitor~ anche se vuot~ ma smaltirli secondo la normativa; 
effettuare la necessaria informazione al personale operante in :rrJ}do da evitare disagi a 
soggetti asmatici o allergici 

Identificazione circuiti in pressione; 
Presenza di circuiti ID depressurizzazione circuiti ove possibile; 
pressione Isolare flange/gillllti di collegam:mto delle tubolature per quanto possibile; 

segnalare presenza di c ircuito in pressione non depressurizzabile 
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l1.RISCHI INTRODOTTI DA PARTE DELLA DITTA APPALTATRICE 

La Ditta appaltatrice prima di iniziare i lavori deve effettuare opportuni sopralluoghi sul luogo di 
lavoro interessato, prendendo visione delle planimetrie, dei disegni, dei locali localizzando in 
particolare le vie di fuga, gli impianti di sicurezza, la posizione dei comandi (interruttori, valvole, 
ecc.) atti a disattivare le alimentazioni dei circuiti di qualunque tipo presenti 
La Ditta appaltatrice inoltre dovrà segnalare al committente eventuali integrazionilmodifiche che 
ritenesse necessario fur apportare al presente Documento di Valutazione del Rischio Interferente, 
tenendone adeguatamente conto nelle redazione del Piano della Sicurezza. 
La Ditta appaltatrice, inoltre, dovrà essere informata sui responsabili per la gestione delle 
emergenze, nominati ai sensi degli artt. 31 e 32 del D. Lgs. 8112008 nell'ambito delle sedi M.M. 
dove si interviene. 
I responsabili delle sedi, nell'ambito delle quali si svolgono lavorazioni continuative con presenza 
di cantieri temporane~ devono essere informati circa il recapito dei responsabili dell'impresa 
appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza 
del cantiere stesso. 
In accordo con quanto riportato nella Specifica Tecnica, la Ditta appaltatrice per ogni 
attività/lavorazione effettuata dovrà assicurare: 
- lo smaltimento dei materiali di risulta secondo le procedure di legge presso discariche autorizzate; 
- le procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; 
- la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; 
- il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori. 

Occorre infine che siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili in caso di 
eruissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno. 
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1'Clnth'o n: FI/sc, 16/06/0JJ2 - Pl'Ocedllm negoziata sell1.n (l1'Cvia pllbblicnziollc di 1II1 bando di gnm 
pCI' In Pl'Opostn n. a2015.050 dnl titolo "IPER - /I/I/(/)'I1I11'c PII/I/I-based EI/virol/melllai 

Remedlalloll" (pNMR 2016). SMART CIG Z321DDCD91 (da citare ncll'ol'tèrta) 

tm 

In DIREZIONE DEGLI A R1\'lAM ENTI NAVALI (NAVARM) 

e 
Il Diaprlimento di Scienze delle Produzioni Agroalimenlan e dell'Ambiente dell'Unlversità di Firenze (DtSPAA) 
~ .......... .. .... ..... ... ........ ........ ................. .. .... .... .............. .. .. ....... .. .. .. .... ..... (di segllilo denominata ~ 

sede legale in ........ . ~!~~.~~~ ................ via ... ~.1~~0.~.~ . ~~.~~~ ~~~~!~.~ .... ... , ................. n . .. . 1.8 .... . 

cocl ice flsca Ic/P.I VA .. ?1?~~~~.1~~ ............................ l'appresenlata da ... ~I.r:1.C?,!'!.~ .. C?,~.I!,-~.~!!'!! ...................... . 

...... ..... .. ............................ ... ...... in qunlilò di .. .. ... . L.~.~.~.~.~ .. ~~p.p.~.~~~.~.T:~!'!n'! ....... ... ...................... .... .... .. .. . 

fI presellla doculI/allto depe essere obbllgaloriall/el/le solioserillo e presellll/Io II/si eme l(fI'o.fferlll dI/ 

e/aSCI/II parlecipl/llle I/lla gl/I'(( iII oggallo. Ll/lI/l/llcl/ll/ conseglla dci presellie dOClnl/elllo, debill/lllcl/le 

.l'ollo.l'crillo, cOlI/porlel'lì ,'e.\'clu.I'/rllle III/IOII/I/IICI/ dl/lfl/ gl/I'II. 

VISTO 

la leggc 6 novcmbre 2012 n. 190, art. I. comma 17 recante "Disposizioni per la prevcnzione 

e la repressione della corruzione e dell'illegalilà nella pubblica amministmzione"; 

il Piano Nazionale Anticorruzione (p.N.A.) emanato dali' Autorilà Nazionale AntiCorruzione e 

pel' la va Iuta zio ne e la Iraspm'CnZll de Ile amlllinisirazioni pubb liehe appI'o voto eo n de libera n. 

72/2013. eontcnente ''Disposizioni pel' k1 prevcnzione e la repressione della cOl'1'uzionc c 

de Il' illegalità lIelia pubblica allllllUlistl'flzione"; 

il decreto legislativo 14 nmzo 2013. n. 33 avente pcr ogge~o il "Riordino della disciplina 

l'Ìguardonte gli obblighi di pubblieilà. trasparen21l e diffusione di infol'lll.1zioni cla parte delle 

pubbliche anllll inistrazioni"; 

il decreto del Presidente della Repubblica 16 apl'Ìle 2013. n. 62 con il quale è stato emanato il 

"Regolamento recante il codice di cOlllporlamento dci dipendenti pubblici"; 

Digll01l)' $!gl"l8d by MAURIZIO 
VITANZI 
Dale: 2016.IUI13:11:13 CET 
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il "eod ice dì comportamento dei dipende nt i de I lvl ùlistel'O de Ila Difesa" appro valO da I 

Ministro della Ditèsa il29 gennaio 2014; 

il decreto-legge 24 giugno 201'1, n, 90 recante "MisUl'e urgenti per la selllplificazione e la 

trasparenza anuninislraliva e per l'efticienza degli uftìci giudizial'i" convertilo, con 

mod ificazioni, dolio legge Il agosto 20 14, n, 114; 

il Protocollo d'intesa siglato tra il Ministero de Il' !ntel'llo e l'Autorihì Nnzionole 

Antieorruzione il 15 luglio 2014; 

il ''Regolomento in motel'ia di esercizio del potere sanzionatorio del/' A lIto ritn Nazionale 

Anticol'l'lIzione per l'omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della cOl'l'uzionc, dci 

Pl'Ogmmmi triemmli di tmsplU'Cnz,1, dei Cod iei di comportamento" emanato dnll' Autoritn Nazionale 

Anticorruzio ne con delibern del9 settembre 2014; 

In Determinazione n, 12 del 28 ottobre 2015 con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione 

ho adottato l' Aggiol'llamento 2015 al Piano Na zio nale Anticorl'llzione; 

il Piano Triennalc di Prevenzione della Corruzione (P ,T,P.C.) 2016-2018 del i'vlinistel'O della 

Difesa; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art, l - Il presente Patto d'integrità stabilisce la tòrmale obbligazione della Ditta che, ai tìni della 

partecipazione alla gara in oggetto, si impegno: 

n confonmre i propri cOlllportamenti ai principi di lealtà, tmspm'enz,1 c correttezzn, n non 

oflì'ire, accellare o richiedere somme di denaro o qualsiasi allm ricolllpensa, vantaggio o 

beneficio, sia direttamente che indirellalllente tmmite intermediari, al lìne dell'assegnazione 

del controllo elo al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 

a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 

nelle fasi di svolgimento della gnm elo durante l'osecuzione dei contrattL da parte di ogni 

interessato o addetto o di ehiunqne possa inflnenwre le decisioni relative alla gara in oggetto; 

nd ass ic ura re che non s i è acconlata e no n si accorderà con n Itri pattee ipa nl i a IIn gli m per li mitnre o 

e ludere la co ncorrenza; 

ad informare puntualmente tullo il persona le, di cui si avvale, dci presente Palio di integrità o 

degli obblighi in esso contenuti; 

a vigiluro allìnché gli impegni sopra indicali siano osservati da tntti collaboratori o 

dipendenti nell'esercizio dei compiti loro assegnati; 

o denunciare alln Pnbblicn Autorllh eOmpelellto ogni irregolnrllà o distorsione di cui sia 

venuta a conoscenza perquanlo nttiene l'ottività di cui nll'oggetto della gara in causa, 
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Ari. 2 ". La Dilla prende nota e accetta che nel coso di moncato dspello degli impegni anticorruzione 

I1ssunti con il presenle Patto di integrità, comunque accertato dall ' Amministrazione, Ilotranno essere 

applicnle le segucnli sanzioni: 

esclusione del concon'entc dalla gara; 

escuss ione dc Ila ca uzione d i l'a lid ità de l/' o ftè rto; 

risoluzionc del contratto; 

escussione della cauzione d i buona esecuzione del contratto; 

esclusione del concorrente da ogni procedura indetta dalla stazione appaltante per 5 anni, 

Art. 3 . Fermo restando quanto previsto dai precedenti m1icoli I e 2, in aderenzo alle prescrizioni in 

Imlterio di anticorrllzione contenute nel d.l. 9012014 convertito do Ila I. 114/2014: 

lo Ditta si impegna a dare comunicazione lempestivo olln Stazione appoltonlc di tenlativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, mRnilèstati nei confiunti dell'imprenditore, degli 

organi sociali o dci dil'Ìgcnti di impresll. ti prede Ilo adempimento ha nftllU'1I essenziolc ai fini 

della esecuzione del contrailo. Ne consegue, pertanto, che il relativo inAdempimento darà 

luogo alla risoluzione espresso del contrailo stesso, ai sensi de Il'0 11. 1456 c.C. , qualora lo 

mancata comunicazione del tcntativo di concussione subito l'Ìsulti dn una misum cllute lare o 

dal disposto l'invio a giudizio, nei confronti di pubblici amlllinistmtol'i che abbiano esercitato 

funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, pcr il delitto previsto doll'Ht. 317 

c.p. 

lo Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espresso, di clIi all'art. 

1456 C.c., ogni qllalvolta nei confi'Onti dell'imprenditore o dei componenti In compngine 

sociale, o dci dil'Ìgentì dell'impreso, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto l'invio 

n giud izio pel' tn luno dei delilli d i cui agli flItì. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-

ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis C.p., 353 c.p. e 353-bls c.p. 

Nei casi di cui al presente articolo, l'esercizio del/a potest~ rÌ5olu(ol'Ìa dn parte della Stazione 

appaltante è snbordinato al/a prcvia intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. La Stazione 

appallante, pertanto, comunicherà la propl'Ìa volonto di ovvolersi del/a clausola !'isolntiva espressa al 

Responsobì/e per la prevenzione della corrnzione che ne dorà comunicazione all'Autorità Nozionole 

Anticorruzione. Quest'ultima potrà valu(are se, in alternativa all'ipotesi l'Ìsolutol'Ìa, ricorrano i 

presupposti pel' la pl'Osecuzione del rappol·to contmltnale tra Stazione appaltantc ed impresa 

oggiud icatol'Ìo, ol/e condizioni di cui 01 d.1. 9012014, 

Alt, 4 - 1/ contenuto del Patto di integrità c le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino 

alL1 completa esecuzione del contratto. 1/ presente Patto dovr~ essere richiamato dal contratto qlmle 

al/egato allo stesso onde fOl'llml'lle pOI·te integmnte, sostanziale e pattizia. 
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Art. 5 "presente rutto deve essere obbligatol'iumcnte solloscritto in calce ed in ogni Slin pagina. 

dal legale mppresentunle della Ditta partecipante ovvero. in caso di consorzi o raggruppamenti 

temporanei di imprese, dal rappresentante degli stessi e deve cssere prcsentnto unita mente 

1111'0 !fclta. Ln nm neatn consegna dita le ra \to deb ita mente sottoscritto co Illporteril l'csc lus io ne da Ila 

gal'a, 

Alt. 6 - Ogni controversia rcL1tiva all'interpretnzione ed esecuzione del Patto d'integrità n'a la 

Stazione appfl Itante ed i concorrenti e tm gli stess i concorrcnti sanI riso Itn doli' Alltol'itll Giudizial'ia 

competente. 

f')'? \) ' -"! Luogo e data .. ( ..... i·:.', ..... 

Per la Dittll: 

(Illegale mppn:sclltante) 

(11",,, leggib Ile ) 
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ALLEO/\TO 7 ALLA R.d.O. SMART CIO ZA3ISA8flO~ 

DICffiARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZTONE 
DECLARATIONOFCERTIFICATION 

(:11'1.46 T.V. - D.P.R.- Il. 445 del 28/l2l2000) 

Wla Sottoscritto/a (Ihe IIl1dersiJ;lIed) __ -'S"'I"'M"'O"-N=E-'O"'R=LA=N"'D"'IN.-"I'----______ _____ _ _ 

Nn lo/a a (bol'll ill). _ _ ___ :...:FI~R=E~N=Z=E _ ___ __ il 

(dale) 24/02/1964 res idelltc in 

~(A",dC!.!d-,-,l'e,"s",sl,----F,-,I,-,R",E",N,-,=Z:.::E",-, -'-V"IA-'--G=R'-èA"N-'S"'R-"E=-T!.-'A-'.:G"'N"'A'-'--'1...:4 _________ _ in gua lità di (l'O /e iII 

l/w compally) LEGALE RAPPRESENTANTE dolio e8oiolà (l'MdC cf :/% é'uu')Jti .. y) 

del Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell'Ambiente dell 'Università di Firenze 
_ _ _ _______ Codice fiscale/Partita IVA (Iax code) 0127968480 cOIl'apcvole ciel 

divieto posto dall'mt.53, comma 16-tcr del D.lgs. 165/200 1. (a\l'(ll'e oJlile l'roMbi/ioll iII AI'Iic/e5J. COIIII/lli 

16-leJ' del D.lgs. /65/2001) 

Dichiara (cel'tifi' Ihe [oI/OIl'/lIg:! 

di non avere concluso e si impegna n non concludere, contratti di lavoro subordinato o nutonomo e di non aver 

attribuito e si impegna a non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno csercitato poteri autoritativi o 

negozjalì per conto del Ministero della Difesa nei confronti della Società medesima pel' iltricnnio successivo 

aUa cessazionc del rapporto 1101 lo have cOIlc/llded (alld lo ullderlake 1101 lO cOllc/ude), cOllh·acl .. far 

paid elllplO)'IIICIII aJl(I 1101 lo have elllplo)'eti (al/(I 1101 lo Clllp/O)') /Ol'lIIel' clI/p/o)'ees vIlhe Ilaliol/ 

Millisll)' of D~/'cllCe ([o/' Ilw Ih/'ec )'eal's Jol/olI'illg le/'lIIil/aNall af ellll'lo)'lIIolIl) l/wl e.l'el'cise" 

alill/Ol'ilalil'e o/' IIcgoliatillg pOll'e/'s II'/Ih l/le COlllpatl)' Oli behalf ol Ihe Ila !imI Millis/l)' of Defellce). 

Luogo e dntn (pIace al/d dalc) 2 1 NOV 2018-

D!oi!al/y slgned by MAURIZIO 
VITANZI 
Dato: 2016.11 . 11 13:11 :13CET 

Il dichiarante (Iile IIl/de/'siglled) 
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ALLEGATO 8 ALLA R.d.o. SMARTCIG ZA31EA8B04 

REPUBBLICA ITALlANA 
MINISTERO DELLA OfFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 
E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZION I!: DEGLI AnMAMFNfI NAVALI 

PATTO DI INTEGRITÀ 

relativo a: F(/.\'c. 16/06/0112 - PllIcedum lIego'lintR !elwt pl"evia lIubblicazi<lUe di 1111 burnlo di gam 
1)01' la ProllOsta Il. 92015.050 dal tllolo "lPER - IIIIIOWII"'l P/lllll-bllle,1 ElltJh'Ofl"U!lIlul 

R,mletl/flllolI" (pNMR 1016). SMART e tG ZJ21BBC091 (da c itMC nc ll 'ofl'erta) 

, .. 
~ DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVA LI (NAVARM) 

• 
la Dittn .... . <;~.~ ... ~. ;.~. :. ~.: ... ....... , ...... .. , ..... " ....... "" .. ....... .. " ..................... .. ... (d i segu ito denominata Ditta), 

sede 1eW'le in ,?~~r.P.~.~.L .... .. .. ......... .. via .;.. : ~9 .. 9.: .. . I?~ .. ~~~.~.~.~ .L ... ... " .... .. ....... n .. . ~ ... ..•. 

codice flSCltlelP.1 VA . !?~ .9.~].~.~.Q}.~.~ .............. . .... , rappresent.'lta dn .~.f..f~.~~ ... §.';r:~?;.+ ................ . 

............ .......... ............ .... ............ in qual ltn di ~~.~J.~:r.M!,9.~.? .. ,~~r;.g,:.~~g~~§ .. ,~,I?, ?.~~.~~~~E 

li l're.sclllt! dOCIfI/UJlP10 {ICI'C essere obbllgfllol'lrulU!ltle .sofloscrillo t! I"'tseltffllo ;mleme {11I 'offe,,'({ da 

ciOSCtlll/K'I"feC;pOtJfe allo g{/l'(t /II oggelfo. La lIIallCffla cOl/segllo del PIV!StUll e doc/Ollel1lo, debilamenle 
,mlfoscriffo, ~om"oI'Jf!1'1i " e"'c/us!fJ/le IIIdlJJ/trllICIl d(dltl gal'fl. 

VISTO 

la legge 6 novcmbre 2012 n. 190, arL l, eo nulia 17 recante "Disposizioni per la prcvcllzilne 

e il repressione del la corruzione e de ll'iIlega lit! ne lla pubblica amministrazione"; 

il Piano Nuionale Anticoll"llzione (P,N.A.) emnlUHO dnll ' Autorità Nazk:lI"In le AntiCol1'uzionc c 

per la vulutazione e la trasparenza delle amministra zioni pubbliche appro vato co n de libera n. 

7212013, contenente "Disposizioni pe r la prevenzione e lo repressione della cornrz:ionc e 

dell' ii lega lilà ne Ila pubb lica al1ullinistrazione "; 

il decreto legis lat ivo 14 nll.rzo 2013, n. 33 avente per ogse tto il "Riord ino della disciplina 

riguArda nte g li obb lighi di pubb licità, IrnspAI'e IlZll c diffusione di illrOrllllzioni da ]>nrte delle 

pubbliche amlll inistrazioni"; 

il dccl·eto del PrcsDenfe della Repubblica 16 nprUe 2013. n. 62 con il qUAle ~ slalo emanalo il 

"Rtgolamento recanle il codice di cOlllpOrtalllcnlo dei dipendenti pubb lici"; 

DIllNaIti ' ..- by WoURWO 
Vl1"~ZI 
D"': 21111.Il .llll:1 1:IJ CEf 
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Il "Codice di comportAmento dc i d,>endenti del MÙlislero della D i rc~n" approvalo (liti 

MinÌ5I1"O della DireslI il 29 gennnio 20 14; 

il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 I-CClUue "Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza Ililuninistra tiva e per l'effie;euza degli umei giudiziari" convertito, con 

lllodiflCKzimi, oolla legge Il 1\&0510 20 14, n. 114; 

Il PrOiecollo d'intesA siglato tra il Ministero dell ' Interno e l'A lltod,ò Nozionale 

A nticolTuzione il 1 S luglio 20 14 ; 

Il l'Regolamento in materÌl di esercizio del potcre sallzlonnlOrc dell'Aliloritò Nazionak: 

AnticolTuziOlte per romessa adozione dei Piani lriennali di I>revcnziolte della COITIlzione, dci 

Progrn I11mi h'iellna li cl i tlasl>ftrcnUt , del Cod ic i cl i CO ll1>Orllllllenlo" emanalo da Il' Autorità Naziona le 

An(icorrllzione con delibera dol9 settembre 2014 ; 

1ft Determinazione n. 12 del 28 ottobre 20lS COli la quale j'Auto rità Nazionak Anticorruziolle 

ha ado na lo l' Aggiornamenlo 20 I S al PiallO Nazionale Anlicon'uzio l'le; 

il PI"110 Trienl1ale di Pl'evenziolle de lln COITuzione (P ,T,P,C,) 2016-2018 del Minlslero della 

DiJtm; 

SI CON VI ENE QUANTO SEGUE 

Art. I - Il 1)I'Cse nte Palio d'integrità slnbilisce la lòrmale obbligazione della Diltll che, ni fini dello 

pa11ecipnzlm:: "Ila gara in oggetto, si impegnll : 

a eonro fmare i propri comportamenti ai principi di Icalln, Imsporenza c cOri-ellenn, Il non 

offrire, IIccetlnre o l'Ìchcdere sornmc di denaro o qunlsiasi altra riconVensa. vantaggio o 

beneficio, sin direttamente che indirettnmellte tl'alllile illcermcdiari, al fine dell'assegnazione 

de I contralto elo al fine di d istOl'ccrne la re lntiva COll'ella esecuzione; 

1\ segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tenlativo di turbaliva, i'regobritn o diSlOl'sione 

ne lle fasi di svo lgùnento della gara cIo durante r'csecuzÌ1ne dei conlralt~ da parte di ogni 

interessato o addetto o d i chiunque possa illnuen:znre le deci, Imi relative alla gHm In oggetto; 

luI assictl'llre che 11011 si è accoluala e non si 8ccolv:lcrn COli nltri partecipa nli alla gnm per limitm-c o 

eludel'e la cOlIcorren2l\; 

ad informlH'C ptlnlualme'ie lutto il personale, di cui s i avvale, del presente Patto di integrihì e 

degli obblighi in esso colltenuti; 

a vigilare affinch6 gl1 impegni sopra indiCll ti sial.:) ossen'nti da tutti 

dipendenti ncU'csen;;izio del compiti loro assegnati; 

coliRborfllori e 

n denunciare alla Pubblico Aulol'ilà competente ogni im:iPlori tn o dislorsiolle di cui sia 

vc nutn R conoscenza per qUAnto attiene l'anivilA d i cui a 1I'0ggello de Ila gara in callsa. 
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A11. 2 - La Dina prende nota e nccetta che nel caso di Illancato rispetto degli impegn i nntJ:ol'ruzi:lIle 

nssunti co n il presente Patto di integrild, CO ll1ucICJU: accertAlo dall ' AlUlIl in istmzione, potranno essere 

appl ica te)e segtlenti SR llzioni : 

esclusionc dci co ncorrente da lla gam; 

escussione de lla cauzio ne di wdidit.1 dell'oflè rtn; 

riso luzione de l contrat to; 

escussione de Ila caUl.o lle di lJuo 111\ esecuzio ne de I co ntrolto: 

CSclUi ione de l co ncorrente da ogni procedul'fI indetta dalla slalone nl)I>"III\I1IC pe r 5 {Inn i. 

Art. 3 - Fermo restAndo qua nto previsto da i preceden ti are ico li I e 2, in nderenza alle presçl' izioni In 

Illaterin di anticorl'uzlone cOllIe mite nel d.!. 90/20 14 co nvcrtito da lln l 114120 14: 

la D' la s i impeglVl n dnre comunicazione len1>Cslivn olia Stazione appaltante di te nta tivi di 

conc ussione che s i siano, in qualsiasi modo, manifestat i ne i co nflu ilt i delrimprcnditore, deijli 

orga ni socln li o de i dil'igcl1 ti d i impresn. Il prede Ilo ndempimelilo 11/1 IlAtul' ll. essenzia le ai tini 

del la esecuzione del cO lltrauo. Ne consegue, perlanto, che il re ln tivo inadell1l>imc nto dam 

luogo alla riso luzione espressa dci co nlrotto stesso, a i sensi de ll 'art. 1456 c,c., qunlom e 
I1lRllCala comunicalione de l telMativo di co nCUSSOne subito risulti dA unII. lIl is UITI cnutelnre o 

dal disposto rinv io a giud izio, ne l co nrronli di pubblio i al1llllinistl'l\lori che alJbiMlO ese rcitato 

lililzioni re lalive a lla 8t.>lI lo ed esecuzbne de l co nlrfltto, per il de li tto pre visto dalrart. 317 

c.p. 

bi Stazione Rppaltallic s i impcgna ad RvvRlersi de lla c lauso la riso lutivfl espressn, d i cui fll tRl1. 

1456 C.c., ogni qUI\ I~ l l n Ile i conflu ilti de ll' imprend itore o dei componenti la cO lllpa8 i~ 

socinle, o dei dirigellt i de ll ' impresR, sin slatn disposla misum cautehl'e O sia intervenuto rinvio 

a gilKlizio per 111111110 dei de litti di cui agII Riti. 317 c.p., 318 C.p., 319 c,p., J 19-lJis c. p" 319-

ter c.p., 319-q.lt ter C. p., 320 C.p., 322 c.p., 322-b is c.p., 346-b is C.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

Nei cas i d i cui al presente art icolo, ,'esercizio de lla potestà risolutoria da parte de lla Stazione 

Ilppaltantc è subord innto alla prcvia inteSA CO li rAutol'i tR Naziollnle Ant;:o rrllzDtlc. Ln Stazio ne 

flppa~a llle, perlfl l1 to, co municherà la propria vokmli\ di RVVIllers i de lla efausolu ri~o l ul i va espressa "I 

Respo nsalJ ile per la prew:nzDne de lb corruzione che ne dam cOlllunìcuuonc a ll 'Autorità Nazionale 

AnticolTllzio ne. Quest'ukilna potl't\ \'Alula re se, in a lternati va all' ipotesi riso lutoriR, rico rrano I 

presupposti pcl' Ili prosec uzione del rapporto co ntratt ua le ha Stazio ne appallanle ed Impres a 

aggiud ica taria, a Ile cond izioni di ell l fii d. L 90flO 14. 

AI;, " - Il contcnuto de l Pnllo d i Integrità e le re lative sanzoni applicabili res lcrfl lll lO in vigol:e sino 

il lkt completa esecuzione del contmllO . (I prese nte Patto do vn\ essere richiamato da l contratto qua le 

a llegl\ to allo stesso ondc forma l'ne parle integt'll ll te, sostHIIZia le e pa ttizia. 
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Alt, 5 • [I presente Patto deve essere obbligulorinmenle sonoscriuo hl cllice ed In ogni SUfI pagina, 

dal ~gnle mppresenlanle de/hl Ditta partcciplulte ovvero. in caso di consorz.i o raggruppa menti 

tempomnei di imprese, dnl mppresenlnnle degli stessi e deve essere presentato unillll1leule 

aUofferta, la mancata consegl'lll di Ilde Pntto debltall1ente solloscrino compal'lcri l'escluscne dalla 

gara. 

Alt. Ci . Ogni conH'OversÌ8 relR livll nll' inSCrpretRZI:H1C ed esecuzione del Pntto d'IntegritÀ fi'Q la 

StA zio ne appRUnnte ed i concorrelltl e tra gli stessi cOllcorrt:lti snn\ riSO ltA dall'Autorità Giudiziaria 

co n'Vete Ille. 

L,,,so' dat. ")UI!P.~$.L+'~/ ll /2016 

(II 1c:11l1e • I 

(nnm leuib Ile) 
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ALLCOATO 7 ALLA R.d,O. SMART CIO ZA31B .A8B04 

DICffiARAZIONE SOSTlTUI'IVA DI CERTIFICAZIONE 
DECLARATION OF CERTlF1CATlON 

(1\ It.46 T.U. - D,P.R.- Il. 445 del 28J12l2000) 

1V1a Sottoscrinola fii,. /l1/l1.,..riglled),-,RA"",F,-"F~AEL""~E,-,S~TO"",~MA",,T~I,-___ _ _ ___ ____ _ 

Nntoln , (bo,." iII) BRINDISI 

(dale) 26 /08/ 1 966 residente 

I 

h, 

,IA"'d"d,," .... ''''.'LI "L"."GO:::...:::G".-.:;D::.A:....oB"R"'"N::D:.:',,S:.:''-.'-'2::.... _ __________ i l qun~là di (ra le in 

III. COIII/X1l1y)AMMINISTRATORE UNICO deltl Societl't (lIallle ol III. COli/pau)') 

CREA S . R.L. Codice rlSca le/Partka IVA (Inx cooe)02047660747 consapevole del 

divieto posto da n'Mt.53, cOl1lmn 16·lcr del D.Ig!;. 16512001 , ((III'(lre 01 ,h. pl'oMbil/OIl I" A./'flcldJ. comI/m 

16-ler (lei D.lft.!. /6512001) 

DiohL1rll rcel'lifll ,he (olloll'/lIg:) 

di non IveTe concklSO e si inpegna Il non concludere, conlmlti di lavoro subordù",to o IltllOlKlll10 c di non aver 

aUrlbl.lilO c si i llpegna El r()Il attrbuire ir~arichi Ad ex dipendenti che hanno esercitalo poteri ftuloritntivi o 

IlI'lgcrDlU per conto del Ministero della DifesA nei confronti della SocietA mcdesima per ~ Iricnnio successivo 

ab cessazione del rapporto 1101 lo bave cOl/cltldcd (al/d IO Itl/dtJ'/nke 1/0110 cOI/e/ude), connUCI,! far 

pald cmplo)'lI/t lll a/ld /101 IO hmll! tlmplo)'ftll ((11/(1 /IO/ lo c/IIploJ~ for/llcl' emp/oJli!cs ofllte ltalfm. 

MillislI)' oj DcJtmcc (fOI' Ille '''nc ytar3 /011011'(118 lermi/m lloll oj t/l/plo)'tllelll) 11101 extl'c;:ud 

OtIIJ,ol'ilal ;wl or"egotial;lIg pOIl't!r3 l'M tlu: Compali>' 011 be/wl! ofille /tol/all M/II/S/I')I of Def(!l/ce). 

Luogo e dala (pIaCI! (I /ld da/e) BRINDISI 15/11/2016 

~:'t" ~yW.UAllIO 
o.c.:2G'I." . IIl);" :13 Cff 

Il dichiarante (Ihe ' II/dersiglled) 

eR 
A,mml"IJIr I 

• .r.I . 

".!':;rl ( r.6U 
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ALLEGATO 8 ALLA R.d.O. SMART elG ZA31BA8B04 

REPUBBLICA ITALIANA 
MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIA TO GENERALE DELLA DIFESA 
E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI AnMAMENTI 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NA VALI 

PATTO DI INTEGRITÀ 

relativo a: Fase. 16/06/0112 - Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 

I}CI' la Proposta Il. a2015.050 dal titolo "IPER - IllIlOvatipe Plafll-based Environmelltal 
Rel1lediatio,,~' (pNMR 2016), SMART eIG Z321BBCB91 (da citare nell'ofterta) 

tra 

la DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI (NAVARM) 

e 

I O· SynantronSrl (d' . d . D') a Itta ....... ~ .......... '.".:................................................................................... I seguito enotnlnata Itta, 

sede legale in .Ror.Da ........................... , vial.e.dLValle.AuJ.elia, ...................................... I1. ~.~7. ... .. 

cocl ice fiscale/P.! VA l2~Q.~Q!tJ.QQl. ......................... , rappresentata da Jilç;QPQ .. P..o.ntQIJ.e ............................. .. 

.................................................. in q lIalità d i ~mmiJ).i.~tr.9.~9.r~J.!f)j~Q ............................................................ .. 

Il presente documento deve essere obbligatoriamellte sottoscritto e preselltato il/sieme all'offerta da 

ciasclln partecipante alla gara in oggel/o. La mancata consegna del presente documento, debitamente 
sottoscritto, comporterà !'e.\·clusiolle all{Ol1latiCll dal/a gal'll. 

VISTO 

la legge G novembre 2012 n. 190, art. l, comma 17 recante "Disposizioni per la prevenzIone 

e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

il Piano Nazionale Anticorruzione (p.N.A.) emanato dali' Autorità Nazionale AntiCorrl1zione e 

per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche appl'O vato con de libera 11. 

72/2013, contenente ''Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell' illega lità nella pubb Iica anuninistrazione"; 

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente per oggetto il "Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni"; 

il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 

"Regolamento recante il codice d i comportamento dei dipendenti pubblici"; 

D;gitally slgned by MAURIZIO 
VITANZI 
Date: 2016.11 .1113:11 :13 CET 
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Art. 2 ~ La Ditta prende nota e accetta che ne I caso di Inancato rispetto degli itnpegni anticorruzione 

assunti con il presente Patto di integrità) cOlnunque accertato dall' Anllllinistrazione, potranno essere 

applicate le seguenti sanzioni: 

~ esclusione del concorrente dalla gara; 

- escussione della cauzione di validità dell'oftèrta; 

- riso luzione del contratto; 

- escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

- csclus ione del concorrente da ogni procedura indetta daHa stazione appaltante pe l' 5 anni. 

Art. 3 - Fenno restando quanto previsto dai precedenti alticoli 1 e 2) in aderenza alle prescrizioni in 

lnateria di anticorruzione contenute nel d.1. 90/2014 convertito dalla I. 114/2014: 

la Ditta si Ìlnpegna a dare cOlnunÌcazione telnpestlva alla Stazione appaltante di tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi 1110do, Inanifestati nei confi'onti delJ'iJnprenditore, degli 

organi socia1j o dei dirigenti di iInpresa. 11 predetto adelnpitnento ha natura essenziale ai fini 

della esecuzione de] contratto. Ne consegue~ pertanto, che i1 relativo inadelnpinlento darà 

luogo a]]a risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'ali. 1456 c.c., qualora la 

nlancata conlunÌcazione de I tentativo d i concussione subito risulti da una rnisura caute lare o 

dal disposto rinvio a giudizio, nei confronti di pubblici anl1ninistratori che abbiano esercitato 

funzioni reJative alla stjpula ed esecuzione del contratto, per il delitto previsto dall'art. 317 

c.p. 

la Stazione appaltante si itnpegna ad avvalersi de11a clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 

1456 c.c.~ ogni qua]voIta nei confi'onti dell'itnprenditore o dei cOlnponenti la conlpagine 

soc ia le, o de i d il'igent i de ltt in1presa, s ja stata cl isposta Inisura ca ute Jare o sia intervenuto ri nvio 

a giud izio per ta1uno dei delitti di cui agli alti. 317 c.p., 318 C.p., 319 c.p., 319-bjs c.p., 319-

ter c.p., 319-quater c.p., 320 C.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

Nei casi di cui al presente articolo, l'esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 

appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. La Stazione 

appaltante, pertanto, cOlnunjcherà ra propria volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione che ne darà cOlllunicazionc all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione. QuesCultillla potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i 

pres upposti per la p rosee uzio ne de l rapporto co ntrattua le tra S tazio ne appa ltante ed ilnpresa 

aggiudicataria, al1e condizioni di cui al d.l. 90/2014. 

Alt. 4 - Il contenuto de) Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino 

alla c0111pleta esecuzione dcI contratto. Il presente Patto dovrà essere richjalnato dal contratto quale 

allegato allo stesso onde fOrn131'ne parte integrante, sostanziale e pattizia. 
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Alt. 5 - Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ognI sua pagina, 

dal legale rappresentante della Ditta partecipante ovvero. 111 caso di consorzi o raggruppamenti 

temporanei di imprese, dal rappresentante degli stessi e deve essere presentato unitamente 

all'offetta. La mancata consegna di tale Patto debitamente sottoscritto co mporterà l'esclusione dalla 

gara. 

Alt. 6 - Ogni controversia relativa all' interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità fi'a la 

Stazione appaltante ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall'Autorità Giudiziaria 

competente. 

Luogo e data RQm<;l, .ts/.nJ.2~Up 

Per la Ditta: 

Synaptron S.r.l. 

(illegale mpprcscntante) 
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